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ORDINE DEIJA CORONA D'O'ALIA .

S. M. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'Italia:

SuHaproposta del Ministro della Guerra, con decreti dell'8
uttobre scorso:

A coramendatore:

Tappa câv. Alessandro , colonnello d'artiglieria ,
colloaato a

nposo.
Ad ufBziale:

Germano cav. Celestino, capitano nel 61°regg. di fanteria, collo-

BéBa ýroposta del Ministro Guardasigilli, con decrcto delì8
o£tobro scorho'

A-eavaliere:
Bernardini cav. Ercole, consigliere di Corte d'appello, collocato a

riposo.

LEGGI E DECRETI
l'

Relazione a S. M. del Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro delle Finanze, fatta in udienza del 3
ottobre 1876 :

Smm,
Fino dal 1866 liquidavasi il credito dell'impresa De Rosa,

per la costruzione del tronco della strada Vitulanense da
,

Montesarchio a Pontelandolfo, che fu determinato di estin-
guere a rate semestrali eguali di lire 44,625, pagabili al 16
aprile e al 1° ottobre, l'ultima delle quali sarebbe stata quella
del 1° ottobre 1876 per sole lire 29,186 48.
Ma avendo Timpresa ultimamente richiesta una liquida-

zione del suo credito, contestò il conteggio dell'interesse sem-
plice invece del composto, e reclamò ancora gli interessi sulla
somma del credito che all'epoca della liquidazione rappre-
sentava interessi scaduti.
E poichè, sottoposta la quistione all'Avvocatura Generale

Erariale, al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblicei ed al

Consiglio di Stato, furono trovate attendibili le domande

el¾mpresa, si feco luogo perciò ad una nuova liquidazione,
per kett9 delp qu¢e il er tÿto De Rosa ascentle attualmente

a lire 105,359 20, da pagarsi per lire 44,625 nell'ottobre
1876, per lire 44,625 al 1° aprile 1877, e þer le rimanenti
lire 16,109 20 al 1° ottobre 1877.
In quanto alle rate scadenti negli anni avvemre si proporra

l'iscrizione in bilancio dell'occorrente somma: ma per ri-

guai·do al 1876 è iädispensabile che il fondo di lire 29,186 48
disponibile in bilancio venga accresciuto di lire 15,438 52,
onde portarlo alla somma di lire 44,625, corrispondente alla
rata pagabile nell'ottobre di quest'anno.
Per tali motivi il riferente, costretto a valersi della facoltà

concessa dall'art. 32 della legge di Contabilità generale, in
seguito anche ad analoga deliberazione del Consiglio deiMi-
nistri, sottopone alla firma della M. Y, il seguente decreto
autorizzante il prelevamento dal fondo per le spese impreviste
della somma di lire 15,438 52, da portarsi in aumento al ca-
pitolo 34, Annualità fisse che si estinguono ad epoca determi-
nata, del bilanoiö delle Finanze pel 1876.

Il Num. 8482 (Berie 26) della1?accolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEI;B II
PER GRABIA DI DIO E PER VOI.ONTÀ DRI.I.A NABIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,
sull'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero dellelinanze pel 1876, in conseguenza delle prele-
vazioni diliré 878,571 07, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 3,621,428 93;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al ca-
pitolo nam. 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 30
giuggo 1876, n. 3202 (Serie 26), è autorizzata una tredicesima pre-
levazione nella somma di lire quindicimila quattrocentotrentotto
e centesimi cinquantadue (L. 15,438 52) da portarsi in aumento
al capitolo n. 34, Annualità ßsse che si estinguono ad epoca deter-

geinata, del bilancio medesimo.
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Questo decreto sarà presentato aLParlamento per essere cog-
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delly

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
ecreti del Regno NItalia, mandando a chiunque spetti di
sservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 3 ottobre 1876.

Art. 5. La tabella A dell'avvisaMessaggierp è aumentat di 18
marinari di 3a classe.
Art. 6. La tabella A delPavviso Yedetta è aumentata di 16 ma-

rinai'i di 3· elasse.
Art. 7. Il numero dei fuochisti assegnati alle Bette nella ta-

bellac Udel R. decreto 2 marzo 1876, è aumentato di 2.
D'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina
VITTORIO EMANUELE. B. Egig

DEPR TIS.

D Num. 3454 (Berie 2•) dellaRaccolta ufßeiale delle leggi e dei
Il Num. 8458 (ßerie 26) della Raccolta s¢ßciale delle e gi e àËi destelidelWe2na opr(tiene il seguente decreto

decreti dèl Regno contiene il seguente decreto: VITTORIO WANUELE II
VITTORIO EMANUELE II ran anauxa PI DIO E PER TOlaONTÀ DETJ.A NABIONE

rza dEAzIA 1)I DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE RE D ITALIA

RE D'ITALIA Visto il Nostroalecreto 8 ottobre 1867, n. 3980, che isti-
Visto il Regio decreto 2 marzo 1876 che approva il rego taiva in Beigamo una Commissione consultiva per la con-

lamento sull¾rmamento delle navi dello Stato; servazione dei monumenti storici e di belle arti;
Sentito il parere del Consiglio Suyieriore di Marina;
Sulla proposta del Minisixo llellaMarina;
Abbiamo decretato e decretiámä

Articolo unico. Ano provvisoriamentempprovate le unite modi-
fiche alle tabelle d'armamento per .le RR. navi, annesse al R. de-
creto 2 marzo 1876.

Visto Paltro Nostro decreto 5 marzo 1876, n. 3028 (Se-
rie 22) sull'ordinamento delle Commissioni conservatrici dei
anonumenti ed oggetti d'arte e d'antichità ;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamó :
Queste modifiche saisanno firmate d'ordine Nostro dal Ministro

della Marina.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolti ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, maridanào a chiunque spetti d
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 3 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

B. BRIN.

MODIFICHE alle tabelle d'armamento da naviglio dello Stato
annesse al R. decreto 2 marzo 1876.

Art. 1. La tabella A della corazzata:Roma, sino a che le arti-
glierie di 4úelli R. nave avranno i telai a paranco anzichè a
mulinello, sarà aumentata did2 marinari di & classe e 4 soldati
di fanteria marhiä.
Art. 2. La tabella A della corazzata Palestro è aumentata di

49 marinari di 3* classe.
Art. 3. Lo statö maggiore delPavviso Cristoforo Colombo ò au-

mentato diun luogotenente divascello.
La tabella A del detto avviso ò aumentata del seguente per-

sonale :

4 Capi di timoneria (escludendo però i 4 allievi di timo-
neria),

4 Marinari di la classe,
4 Marinari di 2. classe,
27 Marinari di 36 classe,
3 Seccndi od aiutanti macchinisti,
1 Capo fuochista,
1 Sergente aiutante,
1 Caporale aiutante,
1 Trombettiere.

Art. 4. La tabella A del piroscafo ßcilla è aumentata di 19 ma-
rinari di ga classe ; 2 secondi od aiutanti macchinisti; 3 fuochisti
di 26 classe.
I fuochisti eventuali, poriati nel numero di 4 nella suddetta

tabella, sono sua:entati sino a 6.

Art. 1. E revocato il Nostro decreto 9 ottobre 1867 che istituiva
in Bergamo una Commissione consultiva per la conservazione dei
monumenti storici e di belle arii nei modi indicati dall'altro No-
stro decreto 7 giugno 1866, n. 2992.
Art. 3. In luogo della suddetta Opmmissione è instituita nella

provincia di Bergamo, colle attribuzioni indicate dal decreto
5 marzo 1876, una Commisliione conservatrice dei monumenti ed
oggetti d'arte e d'antichità composta di otto membri, di cui due
saranno eletti dal Consiglio provinciale, due dal Consiglio comu-
nale della città di Bergamo e quattro da Noi.
Questa Commissione sarà presieduta dal prefetto della pro-

vincia ed un impiÂý$Ëo dålfË piefettafa compirà l'ufficio di segre-
tario.
Art. 3. Ë abrogata ogni disposizione contraria al presente de-

creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno ð'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 17 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Il Num.24§6 (Beriey Nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno coûtienb il sepente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PIB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA SAZIOUT

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 5 marzo 1876, nmnero 3028

(Serie 22)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È instituita in Como una Commissione consenatrice dei

monumenti ed oggetti d'arte e di antichità di quella provincia,
colle facoltà ed incumbenze stabijite dal suddetto decreto.
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Art. 2. Detta Commissione sarà composta di otto commissari,
due eletti dal Consiglio provinciale, due dal Consiglio comunale
della città di Como e quattro da Noi, oltre il prefetto che ne sarà
11 presidente, il quale nominerà un impiegato della Prefettura a
compiere Pufficio di segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 17 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

E Num. 8440 (Èerie 27) del¼ Rúdeoffa qfßoiále deNetaggi e dei
decreti del Regnb contieneË seguilate Reoreto:

VITTORIO EIŒNUELEMII -
PER GBAZI& D DIO T P2Ë VOLONT1 DELLA NAEIONE

ÈE IŸÌTALIA
Visto Tarticolo 2 della legge 6 agosto 1876, numero 3261

(Serie 26);
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Àbbiamo decretato e.decretiamo:
Articolo unico. È approvato Pinserto regolamento per la istitu-

zione dei depositi franchi nelle principali città marittime, firmato
ordine Nostro dal Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato; sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decretî del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo, osservare.
Dato a Torino,.addì 3Lgt,tobreg76.

VITTORIO EMANUELE.
EPRETIS.

Eggolamento dei dépo i franchi.

Art. 1. Gli edifici destinati ad uso di deposito franco dovrannò
essere fabbricati o adattati in base a disegni approvati dal Mini-
stero delÏe Finanze, il quale potra imporre queUe modificazioni
phe ritenesse necessarie per la piena gicurezza e facile sorveglianza
dei medesimi.
Art. 2. L'edificio del deposito franco dovrà comunicare colmare

in maniera che le merci appena sbarcate possano esservi intro-
lotte såtto la diretta vigilagza ggli impiegati ed agenti doganali
senza bisogno di altre pautele.
AlPesterno rioÈpótríavÑte altì•a aperture oltre le porte neces-

sarle lier Pingresso ed egresso dellamerci. Le porte d'ingresso do-
vranno essere separate da quelle di egresso. Possibilmente do-
vranno esservi speciali entrate ed uscite seegado la via d'onde pro-
vengono, e per dove sono arrivate le merci. Le finestre esterne

¾ovranno essere assicurgte dgpolide inferriate con grate di ferro,
ift modo da impidire la sottrazione di qualsiasi minuto oggetto.
Se l'edificio è composto di diversi corpi di fabbrica, questi sa-

ranno cinti damura, la cui altezza sarà determinata dal Ministro
delle Finanze alPatto dëlPapprovazione del piano, di cui tratta
l'articolo precedente.
L'edificio o le mura dovranno essere isolati da tutte le altre co-

struzioni per uno spazio da determinare dalMinistro delle Finanze,
di maniera che il circuito possa essere liberamente percorso e sor-

Yegliato dagli agenti doganali.

Le garette per il servizio di.vigilanza interno al circuito de1Pe-
dificio, a cura e spese delPAmministrazione esercente, saranno
collocâte nei punti stabiliti dall'autorità finanziaria. A queste di-
sposizioni non potrà essere derogato se nonmel caso in cui il fab-
bricato destinato a deposito franco sia contiguo ad un edificio
pubblico.
Art. 3. Il Ministro delle Pinanze determinerà il numero, la ubi-

cazione e Pampiezza delle stanze che dovranno essere poste a di-
sposizione dell'Amministrazione delle gabelle per uso diAogana,
dazio di consumo e corpi di gnardia.
Art. 4. Tette le stanze o ambienti compresi entro il recinto di

un deposito franco dovranno essere numerati in modo visibile al-
l'esterno.
Art. 5. Il decreto Ministeriale di co essione, al quale sarannito

il tipo planimetrico degli edifici e costenioni accessorie;approvati,
indicherà il termine entro il quale dovranno essere compiuti i la-
vori di costruzione e di adattamento. per essere sottoposti alla de-
finitiva approvazione dell'áutoritàíinanziaria.
AlPatto della concessione ed anphe.sáccessivamente, il Ministra

avrà facoltà di prescrivere tutte quelle altre-cautele, in ordine
alla distribuzione dei locali, alle porte di ingresso e di egresso,-ed
agli accessi alle medesime; che, tenuto conto delle speciali condi-
zioni dei luogehi, ove il deposito franco dovrà essere stabilito, sieno
necessarie al regolare servizio di vigilanza delle autorità doganali
a difesa degli interessi delPErario.
Art. 6. Nel caso previsto dall'art. 4 della legge 6 agosto 1876,

sarà pure indicata la somma eventualmente necessaria per la ri-

gorosa vigilanza del recinto franco, da pagarsi dal concessionario
nelle casse dello Stato a trimestri anticipati.
Per questa somma, in ragione dell'importo di un anno, dovrà

prestarsi dal concessionario medesimo la relativa cauzione in ren-
dita pubblica, valutata al corso di Borsa, rimanendo però esclusi
da quest'obbligo i municipi e le Camere di commercio.
Art. 7. Sono escluse dal deposit,o franco le merci seguenti:
a) I generi di privativa dello Stato;
b) Le polveri da fuoco e le altre sostanze esplodenti;
c) I fosfori, i fiammiferi, il petrolio, lo zolfo, Pacqua ragia, il

catrame e gli alcool;
d) I salumi, i formaggi ed i generi di grassina;
e) Le armi dichiarate insidiose dalla legge di pubblica sicu-

rezza;

f) Le carte da ginoco,2gli articoli tascabili,.quelli di orifice-
ria, i bastoni{masse), gli ombrelli e i paracqua;

g) Gli oggetti di qualunque materia, ridotti per indumento
personale, come gli abiti, la biancheria, i cappelli, le cravatte, i
fazzoletti staccati, i guanti e le calzature.
Le sostanze insalabri, e quelle che mandano i cattivi odori, po-

tranno essere ammesse nel deposito solamente in locali appartati,
od anche escluse, a seconda delle circostanze.
Art. 8. Qualora nella dogana manchino magazzini speciali per
il deposito in franchigia delle merci indicate aÌle lettere f) e g)
dell'articolo precedente, il Ministero delle Finanze potrà autoriz-
zarne la immissione nel recinto franco, in apposito magazzino da
destinarsi dal concessionario, e del quale la dogana avra la se-

conda chiave. Per la immissione, custodia ed estrazione di neste
merci sono applicabili le disposizioni degli articoli 36, 38 e 42 del
regolamento doganale.
Art. 9. Non ei possono aprire magazzini, nè si può esercitare il

commercio nel recinto del deposito franco senza Pantorizzazione
della Camera di commercio, la quale di tale permesso dark avviso
alla dogana.
Art. 10. La Camera di commercio del luogo ove si trova un

deposito franco deve tenere nel recinto u¤o o più delegati, inca-
ricati del mantenimento dell'ordine.
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Essa fa'rà uno speciale regolamento per stabilire le discipline
relative all'ordine interno, per regolare il movimento delle merci

e le formalità per l'ammissione dei facchini e degli altri braccianti
tíel deposito.

11 dettö regolamento dovrà ottenere l'approvazione dell'Inten-
denn di finanza.
Art. 11. Nel recinto dei depositi e sulle banchine o calate cir-

costanti è rigorosamente proibito di fumare ö di accendere fuochi.
Per accendervi lumi èsnecessario un perinoëèò scritto clie verrà

rÚasciato dalla Camera di commercio, la finiife ne deterininifà il

tempo e provvederà per una rigorosa sorvégliatika
Art. 12. Dal trasnonto fino al adrgete der sole le pSrte del depo-

sit franco haranno chiuse. A nessuno è lecito di ilmanefe nel re-

cinto o di entrarvi durant la notte, salvo che Iier i·Ãgiolii di ser-
41 o, e col consenso dell torità doganale.
rt. 13. Non possono trare nel reeinto dèl depòîítð 1e Snie,

i saceràoti e i militari in ivisa, se non ëend íû fîi äi mi per-
messo personale, rilasci dalla 04nlera di coiiinierdio e porfa¾te
il visto del capo della dogana; fatta accesidn kiiriik al iË\Ìítäris
per il caso di servisio<omandato.
Särà sempresvietato lo ingresso ai ne§ Mi"Ë iÈÙíläti

oziosi ed a coloro che sono stati cond un ni Ëilittiva per
reato ai contrabbando o per fürto.

Art. 14. Per poter intfoëníÑ iff i ÄËi si fráco è ne-

cessario il permpsso della dogana, la quale lo dà sulla presenta-
alone di copia autentica o di estratto antentico del manifesto com-
pilato sul modello n. 2, annesso ,al presente regolamento e Yulla

presentazione di qàe lÙËÀocudenti che tossero necessari ad
attestare Porigine o la proŸénienza.
Le merci estere anifiiässe al trattamento della nazione più fa-

vorita, sono esclaseñai Jeþóiiti frarchi; a ineno che il coiicessio-
Aario ðel deposito fraúco ho si assogetþi di pagare alPuscita 11

dazio portato dillä titifik i eneralp per t,utte le merci della stessa
qualità che vi Áono d

Art. 15. Le merci estexe jntrodotte nello Stato dai confini di

terra, o che si troyino nei depositi doganali, potramio essère am-

messe nei depositi fmuchi dopo che la dogana abbia compiute
tuite le formalità prescritte dagli articoli 83, 34, 45 del fúgola-
mento doganale, e articoli 42, 48, 44 delle relative istrüzioni di-

seiplinari, rigliardahti Ï'uscita delle merci iri transito; o di quelle
destinate allá riespoitazione.
Vi saranno pure ammesse le merci nazionali o nazionaliziate,

do o 11 compimentó nãIle formalità, che gli Akticoli Ø Rel bitato
regolamento e 61 delle istruzioni prescrivono per le merci désif-

ite alla espoi·tikione.
Art. 16. La custodia e il movimento delle nierei nei depositi

franchi sono esenti da ogniformalità doglukle.
Lá merci devotio per6 ëssere collocate nei magazzini in modo

che non sia impedito ágli sgenti della dogelia di ricolicheern fi-
cilmente la qualità.
Art. 17. La ricognizione accennata nelParticolo precedente, e

Ìe perquisizioni che piacesse alPintendente, o al capo della dogana
i ordinare saranno notificate veillähuánte ö in iscritto al dele-

gato o ai delegati della Urrhera di chiribÍëŸáÍo, Êlie ÀõŸranno itq-
inediitamente annuirvi, assistendo alla ficognizlóne à perquiúÍ-
kione.
Il ritardo a prestare questa assîstèrías à iritto nlla doganË ÉÌ

impedire ogni introduzione, od estrazione di meidi héi niága ini
ha visitarsi sino ä che lá verificazione non sia com¡iiuta; e axra
diritto alfautorità linanziaria di procedere alla perquiéidÌßilà
anche senzå Passistenza dei delegati della Cariteis di cöinindreío.
Art. 18. Tanto la dogana quanto il concessionario dbVranhá,

la Camera di oommercio potrà mantenere col niezzo dái goýrii
egenti una sorveglianza notturna nel recinto del deposito.

Le guardie doganali e gli agenti di sorveglianza del conces-
sionario o della Camera di commercio dovranno prestarsi reciproca
assisfema ed aiuto nell'esercizio delle loro funzioni,
KÄ. Ï¾. Il permesso della dogana per la introduzione, di cui
riitatio gli articoli f3 e 14, èscritto soprá la oopia o Pèstráffe del
manifeito per le merci arrivate per la via di mare; sulla holletta
di useita per le merci nazÏonali; e sul lasciapassare-presekitto
dall'anticolo if2 del regolamento doganale per le merei estere pro-
venienti dai confini di terra, o dai depositi doganali.
Art. 20. La dogana ha facolta di eseguire lá verificazione sal-

tuaria delle merci all'atto della loro introduzione nel deposito
franco.
In caso di grave sospetto essa può anche verificare tutta una

determinata partita di merci.
Arta§LeGli impiegati doganali'e gli agenti di vigilanza a ciò

destinati dovranno attestare l'effettiva introduzÏoile delle merci

sugli stessi documenti; sui quäli la dogana avrà scritto il per-
messo diammissînne nel depbsito frando
Art. 22. on si pu sono esbrarte merci dai depositi franchi per

essere introdotte in consumo senza priina aver adempiute le pre-
serizioni degli artibolil24, 25 £2ð del regolamento oganale, e 22
e 25 delle relative istrutioni.

Per la estrazione dei campioni delle nierci esistenti nel deposito
franco provvederà l'intendente di Finanza, sentita la Camera di
commercio.

Le merci destina;te alla riesportažione potranno essere dichia-
rate sommariamente secondo le indicazioni, che l'art. 20 del rego-
lamento doganale prescrive per i nianifesti.
Esse saranno accompagnate a boído del bastimento col lascia-

passare destinato a legittimare la loro useita dal porto, osservate
del resto le prescrizioni delPart. 59 delle citate istrázioni.
Art. 23.L'estrazione delle merci dal deposito franco per le porte

di egresso non si potra fare che coi mezzî e veicoli, i qualisecondo
le giverse località saranno determinati dalfintendente di Finang.
Art. 24. Sono considerate in contrabbando, a senso delPart. 65

del regolamento doganale, le mergi:
a) Eseluse dai depositi franchi, che vi si trovassero intro-

dotte;
b) Quelle che si tentasse di introdurre con false indicazioni;
c) Quelle estratte dal deposi‡o franco_senza essere presentate

alla dogaña, e prima che ne sia stata rilasciata la bolletty;
d) Quelle finalmente Bûvendtá sulle pëi·sönè Sascoste nei

colli o in mezzo ad altri gmeri in modo do fšr jiisËúiëre ËÊS-
posito di soitrarle alla visita doganile.
Art. 25. Per le differenze fra lamerce e la copia o Pestraito deÏ

manifesto, di cui tratta Part. 13, si applicano le gene sikbiÍité aal-
Part. 67 defrebrolímaiit aßgãnale.
Art. 2ô.In ogaÏ altra cdñtravvenzione sarà applicabile lamuÏta

stàbilitá dalPart. 19 del citato regolamento.
Art. 27. Le contravvenzioni punibili con pene pecuniarie sa-

ranno accèrtate inediante processo verbale, compilato nelle forme
prescritte dalPirt. 90 del regolamento dogandle, e 11 prodotto dellä
multe andrà diviso tra gli scopritori nei modi indicati dalPart. 91
del citato regolamento.
Pár geli effétti del presente atticolo gli agenti di vigilknzi 61

cone$ssionario é della Daniera ai coniinerciò sono Ilarificaii à qiièÊi
del Governo.

Visto d'ordine di S. M.
13 Ministro deße Finanze

DEPRETIS.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ali-
nistero delf Interno:

Con RR. decreti del 22 settembre 1876:
Maero Giuseppe, computista di 1 classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Cassella Onorato, applicato di 16 classe »PIPAmministrazione di

pubblica sicurezza, dichiarato dimissionario;
Stolfa Pier Nicola, già delegato di ße classe id., richianiato in

servizio.
Con 11. degreto delP11 agosto 1876

Leonardi dott. Franceseo, delegato di ß classe zelfAmniinistra-
zione di pubblica sicurezza, nominato sottosegretario di 2*
tlasse nel blinistero delPInterno.

Con R. decreto del 17 settembre 1876:
Giardina Vincento, già applicato di 2*classe nell'Amministrazione

provinciale, nominato sottosegretario nelPAmministrazione
provinciale.

Con R. decreto del 22 settembre 1876:
Ricca Paolo, già commesso doganale, nominato ufficiale d'ordine

al Ministero delPInternð.
Con RR. decreti dell'8 ottobre 1876:

Tresca Carducci Alfonso, delegato di 35 classe nell'Amministra-
zione di pubblica sicurezza, collocato in aspettativa dietro
sua domanda per motivi di salute;

Sparano Fulvio, già delegato di 2. classe id., richiamato in ser-

vizio come applicato di pubblica sicurezza;
Biundi cav. Pietro, questore id., richiamato in servizio dall'aspet-

tativa per salute;
Bozzoni Carlo, già delegato id., richiamato in servizio col grado di

delegato di 8= classe;
Silvagni Augusto, applicato id., richiamato in servizio dall'aspet

tativa.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

In udienza delli 3 ottobre 1876:

Pittaluga Gaetano, sottotenente nell'arma d'artiglieria, dispen-
sato dall'effettività di servizio per volontaria dimissione ed

inseritto collo stesso grado negli ufficiali di complemento del-
l'arma d'artiglieria;

Morando Carlo, sottotenente di complemento nelParma d'artiglie-
ria, accettata la volontaria dimissiöne dal servizio militare.

In udienza del 15 ottobre 1876:

Ramorino Luigi Gio., tenente nelParma-d'artiglieria, collocato in
aspettativa per motivi di famibylia;

Pizzorno Guido, aiutante ragioniere d'artiglieria in aspettativa
per infermità temporarie comprovate, richiamato in effat-

tivo servizio;
Borgnino Celestino e Pifferi Enrico, sott'ufficiali dirtiglieria, al-

lievi del corso speciale pei sott'ufficiali presso la scuola mili-
tare, promossi al grado di sottotenente nell'arma d'arti-

glieria,

i . M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti 3 ottobre 1876:

Fiorini Luigi, sottotenente contabile nel corpo contabile militare,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia;

Manaira Domenico, tenente contabile nel corpo contabile militare,

in aspettativa per infermit'a temporarie non provenienti dal
servizio, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Con RR. decreti 15 ottobre 1876:
Bosio Giuseppe eBertinatti Andrea, aiutanti contabili nel perso-

nale degli impiegati civili contabili, promossi contabili di 26
classe nel personale stesso;

Cerutti Giovanni Battista, Boeti Silvio, Manfredi Giovanni Bat-
tista, Perle Giuseppe, Buzzetti Antonio, Ëey Serifino, BerÏo
Paolo, Jaquinto Giuseppe, Vicenzetto Francesco, Ramorino
1'eresio, Boitano Angelos tenenti contabili nel corpo contabile
militare, promossi al grado di capitano nel cofpo stesão:

Gouti'y can Camillo, Marini cav. Paolo maggiori contabili nel
corpo coninbile militarespromossi tenenti colonnelli cont&
bili nel corpo stesso ;

Folco cav. Felice, capitano contabile in aspettativa per riduzione
di corpo, richiamato in servizio effettivo.

Con degeto Ministeriale 15 ottobre 1876:

BarineigLuigi, contabile di 2a classe nel pergoilafe degli impiegati
civili contabili, nornisato contabile di 14 classe nel personale
stesso.

Disposizioni fatte nel persotmle giudiziario:
Con RR. deëreti del 8 ottobre 1876 :

Azzariti cav. Giuseppe, presidente del tribunale civile e correzio-
nale di Cosenza, à richiainato, a sua domanda, alle sue prece-
denti funzioni di giudieë ineäi·icato dellä istruzione dei pro-
cessi penali presso il triburiale civile e correzionale diNapoli,
conservando il titolo é grado di pi'esidente di tribunale ;

Capperi cav. Giov. Battista, giudice del tribunale di Messina, inea-
ricato della istruzione dei processi penali, è dispensato da

tale incarico dal 1° novembre 1876;
Labrisi Letterio, idmapplicato id., id. in seguito asua domanda;
Toraldo Tommaso, id. idiè incaricato della istruzione dei pro-

cessi penali presso ilÄetto tríbuitale;
Magnanini Giovanni, id. di Trapani, applicato alPufficio d'istru-

-zione dei processi penali, è tramutato in Messina, con appli-
caziope alPufficio d'istruzione dei processi penali.

Com RIL. decreti delPS ottobre 1876:
Parisi Raffaele, ponsiglierg dixOorte d'appello alla sezione di Mas

cerata, è richiamato a sua domanda al precedente suo posto
di presidente del tribunale civile e correzionale di Civitavec-

chia, rimanendo revocato per tale parte il decreto 8 scorso

settembre,
Volpi Edoardo, aggiunto giudice al tribunale di Padova, ò tramu-

tato in Ferrara collo stipendio di pianta.

M1NISTERO
DI &f.iEilOOLTUKRA , INDUSTRI& E COHREROIO

È aperto pubblico concorso alla cattedra di meccanica razionale
ed applicata, disegno di macchine e di costruzioni nella Senola

professionale di Foggia, con lo stipendio annuo di lire 2400.
Il concorso sarà giudicato da un'apposita Commissione. I con-

correnti debbono dichiarare se concorrono per titoli, per esame

o per titoli ed esame insieme. Coloro che non abbiano dichiarato

esplicitamente se intendono di concorrere per esami si riterranno
come concorrenti per soli titoli.

L'esame consta di tre prove:
1° Della trattazione di un tema in iscritto ;

26 Di una conferenza ;

3° Di una lezione pubblica.
Le domande di ammissione al concorso dovranno essere presen-

tate al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio non più
tardi del giorno 25 novembre prossimo ; e affinchè i concorrenti
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per esame possano essere avvertiti del luogo e del giorno in cui dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
esso si terrà debbono indicare con precisione nella domanda il loro notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
recapito. '

alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, 23 ottobre 1876. Firenze, li 9 ottobre 1876.

Il Direttore Capo della 4' Divisione Per il Direttore Gendrale
0. Ossiatis. Gramromismo.

DIREZIØNE GEÑERALE DEL DEBITO PUBBLICO DIREZIONE GËNERALE DEL DEBITO PUBBIJCO
(P pubblicazione per rettinea d'Intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per Ot0,
cioè : n. 332252 d'iscrizione sui registri della Direzione geâerale
(corrispondente al n. 149312 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 45, al nome di Gaudino Raffaele di Antonio, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date ai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsia Gaudino Raffaele di Nicola, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione gezorale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 31 ottobre 187 .

Per il Direttore Generale
ŸERREBO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per fett18ea d'intestaalöne).
Si è dichiarato chè le rendite seguen)iÃel consolidato 5 per 010,

cioè: n. 510959 d'iscrizione sui regisfri della 1)irezlóne gerierale
(corrispondente al m. 115659ßella soppressa Direzione di Torino),
per lire 310, al nome di Servetti Francesca, nubile, fu Sebastiano,
minore sotto la tutela di Rinaldi Giuseppe, domiciliata in Alba ;
n. 96780 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per lire
20, al nome di Servetti France china fu Sebastiano, minore sotto
la tutela di Servettí Giiiseppä, domidiliata in Torino, sono state
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi al nome di Salvetti Franceschina fu Seba-
stiano, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del-regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove noli siano state
notificate opposizioni as questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel inodo richiesto.

Firenze, il 31 ottobre 1876.
Per il .Dire#ore Generale

CIŒPOMI.I.0.

(P pubblicaziono per rettinea d'intestazione).
Si à dichiarato che le rendita seguenti del consolidaté 5 010,

cioè: n. 223861 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 4091 della soppressa Direzione di Napoli)
per lire 400, al nome di Virgilio Gaspare, Nicola, Raffaele, Car-
mela, Giuseppe, Vincenza, RosaseMaria fu Michele, minorísotto
Patnministrazione di Marianna la Rocca loro madre e tutrice, non
che detta Marianna Della Rocca fu Gaspare, domiciliati in Nä-
poli; n. 228368;d'iècrizione sui registri,della Direzione Generale
(corrispondente al n. 40428 della soppressa Direzione dí Napoli)
per lire 160, al nome di Virgilio Nicola, Carmela, Giuseppe, Vin-
cengo, Rosa e Maria fu Michele, minori sotto l'amministrazione di
Vincenzo della Rocca loro tutore, domiciliati in Napoli, sono state
così intestate per errore occorso elle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del ebitö Pubblico, mentrechè dove-
vano mvece intestarsi col sostituire nella prima i nomi di Giu-
seppa e Vince zo a quelli diGiuseppe e Vincenza, eMarianna della
Rocca a Marianna la.RoçoA,,e nellaseconda il nome di Giuseppa
a quello 0xiuseppe, veri comproprietârí deÍlfi•endite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo.ayviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generalg, si procedera alla ret-
tifica dí dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 19 ottobbre 1876.
,Per il .Direttork Generdle

Caxroutmo.

DIREZlONE GENERALE, DELLE POSTE

Col mese di novembreipiroscafidella Società I. e V. Florio e CI,
applicati alla linèa E, Palermo-Messina , riprenderanno fora-
rio invernale, approdando alternativamente agli scali di Patti e
Capo d'Orlando.
Il primo dei predet£1 scalî saia foccato néiviaggi del 7 corrente

di andata e del 12 di ritorno, ed il secondo sak toccatõnei viaggi
del 14 di andata e dér19 di ritoVno, e così di seguito alternativa-
mente.
Colla decorrenza medesima i piroseafi stessi tralascieranno di

eseguirë In 26 corsa settimanale perMalta, in partenza da Messina
il giovedì e da Malta if venerdl.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Se pubblicazione per n'ettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolÏdato 5 per 01

cioè: n. 278954 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 91014 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 5, al nome di De Bernardis Leopoldo fu Emanuele, domi-
ciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti alPAmministrazionedel Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Bernardis Leo-
poldo fu Ernesto, domiciliato in Napoli, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PTJBBLICO
DIREEIONE COMPARTIMENTALE DI BABI

Awwiso di eeneorso.
È aperto il concorso a tutto il di l5 Ilovembre 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 82, nel comune di Altamura,
provincia di Bari, coll'aggio lordo medio annuale di lire 1706 88.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col R. decreto 5
marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero provvisti.
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Nell'istanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte
i rescritte dal mentovato regolamento sul lotto.

Bari, addì 21 ottobre 1876.
Il Direttore Compartimentale

G. Minimezzt.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREEIONE 00MPARTIMENTALE DI PALEBMO

AVViso di eencorso.
È aperto il concorso a tutto il di 8 novembre 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 96, nel comune di Vicari, proviä,
cia di Palerme, oo1Paggio lordo medio annuale di fire 681 75.
Gli appiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanía inÂarta da bollo; corredata dai doen
mènti coinprovanti i fequisiti voluti dalParticolo 135 del regola-
mento approvato don Reale decrèto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accenkati nel snecessivo articolo 13&, modificato col
Reale decreto 5 morto 18f4, a. 184ggnalora ne fossero pioy-
visti.

NelPistanza sath dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte
prescritte dal mentovato regolamento sul lótto.

Palermo, addì 12 ottobre 1876.
Il Direttore Compartimentale

C. GOzZINI.

AMMINISTRAZIONE ÐEIrLOTTO PUBBLICO
DIREZIOËE ÛOMË BTIMENTALE DI FIBENZE

ÌD ape$o ÌÍ c$nË ok futi iÏ iiñ2 novembre 1876 alla nomina
di ricevifore deTIbtto al Ëanco ihmeio f6, neFcornune di Pescia,
provincii di LucòÈ ËolPaggio Tordo'inedio annuale di lire 2869 44.
Gli aspiranti alla dàtta ndàÏàà fünfülo perfehire a questaDi-

rezione Poecorrente istariza in cäitá¾a%ollo corredata dai doen-
menti comprovanti i réquisiti Voluti dalfart. 135 del regolamento
app2·ovata con R. decreto 24 giugno 1870, na 5736, nonchè i titoliaccenn$ nel Seniikkärt. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. T843, serie 26, qualora ne fossero provvisti.
NelPistanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regola3nento sul 14to.
Firenze, addì 18 ottobre 1876•

a
,

EDirettore Compartimentale
ÈAúINUZZI.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL R. EDUCARDATO FEMMINILE MARIA AI)ËLAIDE 1)I PALERMO.

Avviso di cointeorso.
Essendo vacante nel Reale Educandato Maria AAelaide in Pa-

lefmo due mezii posti gratuiti, s'invitano gli aspiranti ailmede-
simi a, presentare le lorcedomande aL ConsiglÍo di vigilanza del-

l'Educandato stesso in Palermo, sino al giorno 80 novembré)p. v.
Le condizioni di ammessione e di permanenza nell'Educa.ndato

risultano da,gli articoli del relativo regolamento organico appro-
vató con Reale dècreto dél 12 febbkaio dell'anno 1863, che qui si
trascrivono i
Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno conferiti dal Governo,

fitilkprópáta del Consiglio di vigilanza, alle fanciulle apparte-
nenti i civili famiglie, i di cui genitori abbiano reso iniportanti
servigi allo Stato, o colle opere dell'ingegno, o nelle niagistrature,
nella milizia, nell'Amministrazione a nell'insegnamento pubblico.
Art 50. La retta o pensione annua per ora è di life 600, pa-

gabili in rate trimestrali anticipate.

Art. 51. Dovranno le alunne essere abbigliate a proprie spese
colfäbito che al presente si usa nello stabilimento, e portare con

esse il corredo necessario alla persona, in biancheria, vesti e cal-
zamenti. L'indicato abito deve essere uguale per tutte, si pel co-
lore che per le qualità, variandolo secondo le stagioni. Per le con-
servazioni delle vesti e biancheria pagheranno inoltre le alunne
lire 100) annue anticipate, oltre le spese di bucato, stiratura e

simili.
Art. 52. Non sono aminesse nello stabilimento prima degli

anni 7, nè più tardi dei 12. Le ammesse possono rimanervi

sino all'età di anni 18.
Art. 58. Le domande di ammissione possono essere indirizzate

al detto Consiglio accompagnate :
1 Dalla fede Efnaíibitai
2* Ï)all'atië atini Ÿaedinsiione e iÍi väiñolo naturale;
3• Dalle cútéþiovânti la;oondizione del padrei -
4• Dall'obElÏgaziorie del padie o di chi he fa le veci allo adem-

pimento delle candiziŠfiipeadriité dagli articoli 50 e 51.
Art. 54. Il Consiglio pioþoile all'approvazione del Ministro della

Pybblieg Istruzione lá á1unne datammettersi a posto grainito
Art. 5É 'i'utte le álunn indistintainente debbono assoggettarsi

alle discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune

prescritta ed aveÑ eg Íà lia;tfaarérito. I

Il Collegio st pái Flà¾attesíide tutti i dodici mesi dol-
Panno. hía per ÚÍiÈËý1fixiti ti dái6 ún lí1ese di vacanza, durante
il quaÌe, a rÏclieiÃä ddijakihii, potrinn le alunne recarsi alle

famiglie loro per uno sýižißiòn Ihäggiod di giorni venti.
Ilþmpo pysato in gmiglia non diffalcato dalla retta, o pen-

sione.
Palermo e 1876.

17 Presidente deLConsiglio di vigilanta
emm¿gy ESON.

PAR'ÊËÑÔ¾WHTOIALE
DIÂñÌO Ë$TARO

i

- R signor diÆoffmpn, presidente de1Pliniëio di cancelleria
dell'impero gerriragico, opersygggott Ï>r in nonie de1Pim-

paratore, la ses§iosferde}:Reichsteg4edesop col seguente di-

" S. ltPiiagBfäkoää½i'Ode'gnato incaricarmi di darvi il
benvenuto al princíþio dbnaf¾uántä easúltima sessione dello
attuale yeriödö législa%iŸoi e ôóntúÞfforkneamente di espri-
merfil vivo diàpiachie HPS. M. ÿef fortafer egli potuto aprir
personalmente il ReichütÏag.
" Le quistioni che attendòno la lbro olutione nelPimmi-

nenta sessione non sono nuinergge, ma Piniportanza delle vo-
stre prossime discussioni non sarà inferiòre a quella delle
discussioni nelle precedenti sessioni. La vostra attività sarà
richiesta s ecialmente per la discussione dei progetti di legge
sull'organizzazione giudiziaria, per la procedura nei conflitti
legali civili e nelle causé þénaÏi, come linie del progetto d'un
ordinamento nella procedura dei fallimenti. Con giusta an-

sietà la nazione attende la ilecisione della quistione, se si riu-
soirà a compiere quest'opera di legislazione tinto considere-
vole per lo sviluppo delPunificazione del diritto in Germania,
prima che termini l'attuale periodo legislativo. Le difficoltà
che si oppongono ad una tale riuscita non sono lievi. Su punti
numerosi ed in partemolto importantile proposte della Com-
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missione davoi nominata, in specie nella legge per l'organiz-
zazione giudiziaria, differiscono grandemente dalle decisioni
dei governi confederati. Se i governi confederati sono ciò non
ostante convinti ch'è possibile una felice soluzione del grave
còmpito che spetta nella sessione attuale rispetto alle leggi
giudiziarie, ciò accadé nella fíducia che voi, onorevoli signori,
nel discutere quei progetti, avrete dimira l'interesse dell'am-
ministrazione sicura ed inviolata della giustizia che protegga
eilicacemente il benessere generale. I governi confederati pos-
sono sperare che il Reichstag non vorrà negare lasua appro-
vazione a ciò che venne riconosciuto come indispensabile nel
senso testè indicato.
" La presentazione de bilanciAd Piingerg el ergtynelly

precedente sessione ren e necessaria la compiÍazione di un
bilancio spéciale per repoca dal 1 gènnaio.al 31 Inarzp 1877.
Questo bilancio, per compilare il quale servirono in complessa
i dati di quello del corrente annoevi sarà presentato

" Sinistri deplorabili dai quali tfurono colpité le navi fe-
desche in questi ultimi tempi piit frequentementë del solito,
resero più maxiifesto il bisògno d'iin regolakentä légälë dellä
procedura da seguirsi in caso di šihiati'ipiarittimi.

" Vi sarà presentato útì piog¾tfô Bi'lèÑÑ a qiiedo Soopo.
* Le relazioni estere ddIlå Ëi åÏa édriispondáËo, mal-

grado le momenianeä diffiÚoltà dàl Ïtilazione al carattere

pacifico della politica di S. M. l'imperefore. Gli sforzi di S.M.
sono invariabilmenteþir tti a coltifare i buoni rapporti con
tutte le potenze, ed in ispecie con quella più vicine e più in-
time per memorie storiche, ed a conservare anche fra esse,
con una amichevole mediazione, la pace, se dovesse essere

minacciata.
" Qualunque cosa però possa riberhare 1kvveñire, la Ger-

mania può esser sicura che il sangue dei suoi figli sarà ver-

sato soltanto pet prot ggérà il suò^oãoke ed i suoiinteressi.
" L'oppressione che pèsi a uilche tempo sul commergio

e l'industria non solo in Germania, ma anche nella maggior
parte degli altri paesi, è o¼pitto della continua attenzione

dei governi confedenti.gog in facoltà d'un singolo paese
adottare un rimedio immediato e radicale, stante la gene-
ralità della crisi e la natura della medesima, per quanto sia
vivace la buona volontà di effettuarlo presso coloro che si
trovano alla sua testa
" Sarà però còmpito della politiää conimerciale tedesca

procurare di evitare che findustrid interna soffra danni per
le istituzioni doganali e tributarie gi altfi Stati. Il governo
imperiale cercherà di pggiungerg ggsto scopo in ispecie
nelle prossime trattatiye pel rinpovamento dei trattati di
commercio.

.

" Nel corso dei mesi scorsi S. M. liimperatore, nei viaggi
compiuti in varie parti dell impero, venne fatto segno alle

più entusiastiche dimostrazioni di simpatia per parte della
popolazione.
" Sono incaricato specialmente da S. M. di esprimere qui

i suoi ringraziamenti e la sùa soddisfazione.
" 8. M. riportò nuovamente da taÏÏ.manifestazioni la lieta

assicurazione che l'unità della Germania ha posto salde -ra-
dici nel cuore della nazione, che l'impero si dimostra sempre
più atto alla sua missione costituzionale, di proteggere il di-
ritto e di tutelare il benessere della nazione tedesca, che esso
risulta sempre più un forte baluardo della pace all'esterno

ed all'inteino. A questo scopo contribuiranno, spero, anche
le deliberazioni deÏl'imminente sessione Àel Reichstag. ,,

11 80 otiöhre tenne aperta a Versaglia la sessione parla-
mentare. Ëntrainbe là Camere tennero brevissime sedute. Poi
il Senato si a giornò a lunedì prossimo e la Camera dei de-

putati si aggiornò ad oggi, mettendo in testa al suo ordine
del giorno la propostà Gatineau. Fu il relatore sig. Lisbonne
che propose questa data, la quale venne ammessa senza con-
traddizioni. T aluno pensava che l'esame della proposta Ga-
tineau venism Alviata alPanno venturo. Mà la Cathera fu di
diverso parere, premendole di sgombrare il terreno da to-
tdsta interinitifbilè questione delikaniistia ché ha pei· ubsì
tÝoppo lungo tempo appassionatð gli syfiriti. La preken e

s Ñione si annimila ýër filia sessione tutta quanta di affari.
iene diin<pie cEe iÌeno tone g niekzo le giavi preoccu-

pazioni politiche. Quando la proposta Gatineau avrà formato
oggetto di una discussione e di un voto regolare, le due Car
mere potranno attendere senza distrazioni all'esame dei bi-
lanei. I membri delPUnione repubblicana del Senato hanno
dato l'esempio di dichiarare che essi si asterranno dal dare
noia al governo con vane interpellanze. Si spera che questo
esempio sarà seguito dalle sinistre della Camera dei de-

putati.

Una nuova corrispondenza da Madrid all'1ndépendance
Belge, senza accordarsi precisamente iii tutti i particolari
che abbiamo rilevati da una lettera precedente, stabilisce
anch'essa che le proporzioni della cospirazione testè scoperta
vetinero grandemente esagerate. Il maggior numero ilegli ar-
resii si fece a Madrid e riell'Andalusia, e il numero degli ar-
resti di inilliari fu più córinideieiole che quello di arresti di
civili. Parecchi ufficiali superiori che credevansi fuggiti si
sono costituiti volontariamente. Furono già emesse parecchie
ordinanze di non farsi luogo. Fra gli arrestati sono taluni i
quali sono conosciuti per non nutrire la minima simpatia
per le idee del signor Zorilla. Altri avranno da rispondere
soltanto di leggerissinii sospetti. I liberali, da Castelar a Sa-
gasta, sono unanimi nel deplorare l'accaduto.

TELEGItAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Gibilterra, 1•. - La Regia fregata Vittorio Emanuele è par-
tita questa mattina per Napoli. Tutti a bordo stanno bene. Il

tempo è bellissimo.

Oostantinopoli, 2. - La Porta ha accordato un armistizio,
dopo di avere avuto la garanzia che la Serbiafaccetterebbe.
La Serbia Paccettò e l'armistizio fu fii-mato ieri sera.
Rio .Taneiro, 26 ottobre. - È partito per Marsiglia e Ge-

nova il vapore France, della Società generale francese, con 404
passeggieri.
Vienna, 2. - La Garøetta di Vienna (edizione della sera) dice

che le notizie di Costantinopoli non lasciano quasi alcun dubbio
sulla accettazione delle ultime domande della Russia da parte
della Turchia.
Bukarest, 2. - Oggi fu aperta la sessione straordinaria delle

Camere con un discorso del Principe.
Il discorso disse:y Le nostre relazioni colle potenze sono ottime.

Noi riceviamo da parte di tuike le potenze garanti incoraggja-
menti per mantenere la neutralità osservata fino dal principio
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dellá guerra. Îla stessa Porta senibra piii disposta a riconoscere
le legittimità delle nostre esigenze. Noi riceirierno ogni giorno to-
stimonianze della behevolenza che huarono le potenze verso la
Ramenia. Gräzle alla liolitieUsaggia e ferma che i perÍcoli hanno
tracciata al mio governo, Biantó dunque autbrizzâti a aperare che,
se qualche pericolo minacciasse la Rumenia, la protezione delle
potenze garanti difenderà la nostra integrità territoriale e i no-
stri diritti nazionali. Intanto noi siamo pienamente convinti che,
grazie agli sflorsi delle potenze permigliorare lasorte dei cristiani,
un prossimo avvemre porterà la calma in Oriente. »
Il discorso terminò annunziando diverse riforme relative alla

amministrazione dello Stato.
Torino, 2. - B. 11. ÌI Re parti questa sera alle ore 11 80 con

treno speciale per Roma, via Gendva e Pisa.
Pietroburgo, 2. - II Afonitore pubblici un decreto impe-

riale, il finale fissa la convooazione ei cóscritti di quest'anno pel
1118 dicembre, ad eccezione della Siberia é dei governi di Moan-
gelo e di Oremborgo.
Oostantinopoli, 2. - L'esercito fuéco, in seguito nå än

combattimento vittorioso, entrò in Ðeligrad.
Berlino, 2, - Il Reichstag rielesse Forkenbeck a suo presi-

dente e Staufenberg a vicepresidente.
L'elezione del secondo vicepresidente fu aggiornata a ûomani.
Parigi, 2. - Il duca Ddeazes informò la Commissione del bi-

lancio che leggera domani alla Camera una dichiarazione, nella
quale affermera l'assoluta neutralità della Francia nelle eventuali
complicazioni, e la speranza che la saggezza déi govefni manterrà
la pace di cui Parmistizio è un pegno.
La sinistra ed il governo non si sono ancora þoeti d'accordo

sulla proposta di Gatineau, tendente ad ordinarè la cessazione
dei processi pei fatti della Comune,
Si crede che, qualora non si addivenga ad una transazione, le

proposte del governo saranno votate, se esso porrà la quistione di
gabinetto, poichè nessun gruppo della sinistra vuole una crisi mi-
nisteriale.

NOTIzIE ulysn.ss
Ii

Beneneenza. - 8. E. 11 Ministro delPInferno, nel manife-
stare alla Presidenza degli asili infantili israelitici la sua sod i-
sfazione per il buon andamento degli asili stessi, elargiva la ediama
di lire 800 da erogarsi in sei libretti della Cassa di Risparmio per
la premiazione delPanno prossimo.

Lagalleria del Gottardo.-Ecco, scrive laPerseveranta
del 1• corrente, quale si fu il progresso dei lavori del traforo del

Gottardo nella settimana decorsa:
DalPimbocco di Geschenen, metri 2120; dall'imbocco di Airolo,

metri 80 10. Totale, metri 51 80. Media giornaliera, metri 7 85.

Il monumento del duca diBrunswik. - I ventidue

milioni dell'eredità del duca di Brunswik, lasciata alla città di

Ginevra, sono tutti collocati nel modo voluto dal loro proprieta-
rio; resta solo la somma disponibile per 11 monumento, che sarà
eretto dagli esecutori testamentari, dietro il modello di quello
degli Sealigeri di Verona, così avendo voluto il duca. Vi saranno
le statue di Enrico il Leone duca di Baviera e Sassonia, diOttone
il Fanciullo, di Ernesoo 11 Confessore, di Leopoldo, Carlo Gn-

glielmo Ferânando; e Guglielmo Federico, antenati del duca.
Questi personaggi surrogheranno le statue dei santi, le quali 11-
gurano nel manioleo veronese.

Ritorno della apedizione artica inglese. - Ecco il

dispaccio col quale il capitano dell'Alert, Nares, fece conoscere

all'ammiragliato il suo ritorno:

« Arrivato a Valenza; intti bene. Polo impraticabile. Niuna
terra verso il nord; del resto viaggió felieë. Più alta latitudine,
88 20. Alert prosegue perQueenstown) .Disoovety è äspettata d'ora
in orà. »
Un membro della spedizione ha telegrafato al .Daily liews:
< Non abbiamo raggiunto il polo. Il passaggio era impratica-

bile. Svernammo a 82 27. La più alta latifudine raggiunta in
slitte fu di 83 20. La più alta terra, 88 7; il più avanzato occi-
dente, 85 longitudine. Lo stretto Lady Franklin è una baia. Non
esiste una Terra del Presidente. La Fiorda Petermann è ostruita
dai ghiacci. 11 punto più settentrionale Veduto dalla Groenlandia
fu a 82 57. »

Nuovo segnale per la nebbia in Inghilterra. - La
î'¢inity .Nouse Corporation si a opra alauternente per diminuire i
pericoli cheminacefano i naviganti vicino álla costa scagliosã di
Holyheafnel Canale di SEGiorgio, con tempo burrascoso e neb-
bioso. Sulle isole Sekerries, circa a sette migia in mare dai fran-
genti, sarà in brevecollocato un p ente corno da nebbia costruito
secondo le norme più moderne, che col þempo edmo può essere u-
dito alla distanza di 24 chilometri. Questo fog-gun, cannone se-

gnale da nebbia, ò il primo del suo genere ehe sarà collocató sul
mare e precisamente sul North Stack. È dessä núa invenzione del
maggiore Maitland, soprintendente della manifattúrà di tànnoni
a Woolaich. Ïl cannone si carica dalla culatta ed ha 18 cent. di
calibro. La calatta gira come la testa di un argano mediante al-
cuni fori quadratiin cui s'introducono le manovelle per darlemoto,
e si alterna con cinque camere che si possono caricare simultanea-
mente con eartuccie che contengono ciascuna chil. 1 40 di polvere
e possono essere sparate successivamente con grande rapidita.
Davanti alla volata il cannone porta un' immensa bocca a cam-

pana che si prolunga Jino ad avere un diametro di m. 0 85 e che

agisce come un riflettore parabolico 4el suono.

Progressi postali in Bóssia. - Nell878, scrive la russa
Gaaretta di Pietroba o, la etàmperia imperiale fabbricò 11 mi-

lioni e 209 mila fra francobolli, buste bollate e eartoline postali;
nel 1874, la stessa staniperia ne fabbricò 11 milioni e 581 mila; e
nel 1875, ne fabbricò il bel numero di 18 milioni e 157 mila, pro-
gressione notevolissima e chedimostra all'evidenza quale e quanto
sia lo sviluppo che, di anno in anno, le corrispondenze postali
vanno prendendo in Russia.

Libri e meÀagÍle orie . - LeggÏamo nel Meksäg-
giero del Turkestan che il Museo di Taschkánt fa testh arrÏcchito
di una preziosa collezione di oltre 130 opere di autori orientali
sulla storia, la geografia, la medicina, îl diritto, la teolo-
gia, eee., ece., nonchè di una collezione assai piil numer sa e pre-
ziosa del pari di monete coniate nel Khokand in diverse epoche.
Tanto dei libri quanto delle monete in discorso il Museo di

Taschkent ne va debitore al generale Kolpakovsky che, durante
Poecupazione della città di Khokand, era comandante in capo de.l
corpo di esercito russo che sottomise quel Khan. '

1totizie della Olna e dei Giappone. - AlPOsservatore
Triestino del 31 ottobre scrivono :
In seterie si vanno facendo molti affari. Tanto da Canton, come

anche da Shangai Pesportazione della seta è animatissima. Da

Shangai il postale francese ha portato 4000 balle, il postale in-
glese del 2 settembre quasi 5000 balle. Anche da Yokóhama scri-
vono che nella seconda metà di agosto furono esportati di là per
895,550 funti di seta.
Fa terminata la costruzione di un nuovo legno da guerra. Si

scoperse una miniera di ferro nella montagna sacra di Koyesan.
Il commercio fra Kobe e Yokohama è falmántä aumentato che la
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Compagnia di navigazione a vapore M. B. M. ha messo un altro

grande vapoie su questa, linea.

80IENZE, LËÍ'TËÈÈ ËÌ) ARTI
IL COMMERCIO DEL SUDAN

Il Bollettino Consolare pubblicò ultimamente questo rap-
porto del sig. avv. Chioco, R. viceconsole al Cairo :

§ 1.- Importansa del comniercio déi prodotti
del ßúdán.

Nel dire " commercio del Sudan ,,
si comprende general-

mente anche quello della Nubia, del Sennaar e delle provin-
cie centrali africane del Darfur, Kordofan e.Ouaidaï, regioni
fra loro confinanti à finora poco esplorate dagli europei.
Da qualche anno in qua il cámmercio del Sudan he acqui-

stato uná grandàìmportanza; mancano, è vero; esatte stati-
stiché, ma senza tema di esagerazione si può valutare a

600,000 lira stefline il valore dei prodotti che dal Sudan
jungono annualmánte ai dayiositi di Bulacco al Cairo. Que-
sti prodoni sono i a denti

Penne <È stËudo
. . . . L. sterline 300,000

Gomme,
. . . . . . , 140,000

Denti d'elefante . . . . . , 140,000 .

Senna . ;
. . . ; . . , 6;ooo

Pelli . . . . . . . . , 7,000
Tamarindi

. . : . . . . , 2,000
Natrðne . : . ; . . . ,, 5,000

Totale
_

L. sterline 600,000
§ 2. - Probenienzó a gudlità JMþrodotti del ßndan.
Ïenne,di struzzo. Le penne di struzzo provengono per un

quarto dgl Kordofan o dal Sennaar, per unametà dal Darfur
e per l'ultimo quarto ðall'Oualdai.
La qualità che si produce nel Kordofaa e nel Sennaar è

mediocže, perché pfoviede da struzzi- domestici. In questo
qñatto à pur eenspreso ciò che si ricava dagli struzzi, presso
gÏi arabi hikoihke»¿ qualità relativamente migliore per
cause dipendenti dalla natura del suolo.
Migliori di queste sono quelle del Darfur, che provengono

dj striizzi selfågni,1Ìi cui si fa c atinua cacoia, specia,Íniente
dopo la singione elle p,Ioggio. Lo struzzo ama infaití i fer-
reni asciutti e secchi, ed il suo soggiorno in una piuttosto che
in un'altfa regione influisce assai per fare.variare la qualità
delle penne.
L'ultima quarta parte di questo prodotto si ricava dagli

struzzi selvaggi dell'Ottaidaï, ossia dalle provincie di Borgou,
Begharmi e Bornou, e sono le qualita più ricercate, perchè
la libertà senza limiti di cui gode l'animale nel deserto del

Sahara, dà alle sue penne una consistenza ed al tempo stesso
una elasticità grandissima.
Gomme. Quanto più l'albero della gomma è situato in ter-

reno secco, altrettanto ne è migliore il prodotto. Nel Kor-
dofan trovasi la qualità primaria della gomma, cioè la ha-
chaba od altrimenti detta arabica. L'altz Nubia ed il Sennaar

producono qualità più acadenti. Nel Darfur v'ha pure molta
gomma di qualità tenace ed oscura, paragonabile alla gomma
.Embádui, ma è quasi impossibile d'averne in cómniercio,
perohè i mezd tÌi traspárto adud troppò costdsi.

Le qualità principali delle gomme sono l'arabica, la ÿhe-
iireh, la halabi e la talk.
.Denti d'elefante. 11 maggior pregio dei denti d'elefante di-

pende esclusivamente dal peso e dalla bianchezza. L'avorio
del fiume Bianco è di qualità ottima, i denti pesano molto ;

quella invece del Darfur e dell'Ouaidaï è mediocre ed i denti
sono più piccoli.
I denti d'elefante si distinguono in commércioin dentibarr,

denti kling e grossi denti. Fino a 15 rotoli i denti sono barr
ed il cantaro egiziano è calcolato di rotoli 150; da 15 rotoli
in pin i denti sono kling, ed il cantaro egiziano è di rotoli
300. Pei grossi denti il cantaro è di 100 rotoli.
ßenna. Lä senna ýrovíene da Assuan, Karthum e Berbera.
Il commercio di quesÍto. pí·odotto da molto lavoro ed è difli-

cilissimo, quasi iinpossibili sono i mezzi di trasporto, ed i
benefizi pressochè nulli.
Pelli. Íl conunercið dèlle pelli sifa nella Nubia, Sennaar e

Kordofan, ma ora è considerevolmente diminuito a cagione
della scarsità e del deperimento del bestiame.
Tamarindi. La qûalità che si raccoglie nel Kordofan è

scadente, ed è generalmente consumata in Egitto y quella in-
vece del Darfuiè d'ottima qualità, è esportsbilà e molto ri-
cercata.

atro .
Ao igne nall'alto EgÏtto e dal Darfür : quest'ùl-

timo è il più apprézzato.
Cotono a cera vergine. Meriano d'essere menzionati anche

questi prodotti, perchè giungono talvolta sul mercato- di Bu-
lacco balle dÏ cotonè e di cera vergine, pi·ovenienti, il primo
dall'alto Egitto e dalla Nubia, e la secánds dalle costo

d'Abissinia..Il cotoná è di gran lunga inferiore a quello che
si produce nel basio Egitto, e lempes'é cöhäide'revóli di tra-
sporto-ne rendono quasi impossibile resporthžione. Per egual
ragione, la maggior parte del prodotto della cera vergine si

esporta geþeralininge per la via del Mar Rósso în Europa,
senza attraversare l'Egitto.

§ 3.--- Fïe e meazi di ifasporto.
Gli unici Àeizi di trasportó nelÏà Nubiá nel Senhaar e

Koràofiri sõno Í BainmeÚi e Ïe harihe. Gli arrivi sono perÏo-
dici e regoÏàri, e ha soltântò un §ëriodo di sosta nella sta-
gione delle piogge equatoriali.
Prima della conquista, soltanto gli arabi (Gellabi) pote-

vano penetiare nel Darfu per la via del Kordofan impor-
tandovi manifátture ed esportandovi pemte ed avorio. Senon-
chè questosbocco noil essendo sufficiente,11sultañodel Darfur
autorizzava di fritto in tratto, a tempiindeterniinati, la spe-
dizione di qualche carovana per PËgitto. I traiÏicanti darfu-
riam si riumvano a Soneyni, e quindi per El-6uak-Selim ed

El-ouak-el-Kharqui, giungevano fino aBiut, lorö grandemer-
cato, ove appoëtavano penné di stfuzzo, avorio, tamarindi e
natrone, che vendevano in iscambio di manifatture unita-
mente a buon nutiero dei loro camnielli, riservandosi sol-
tanto lo stretto necéssario per far ritorno nel Darfur. Questo
commercio si Iiötrebbe ora fare dagli europei, ma per le dif-
ficoltà che in seguito accenneremo, soltanto i Gellabi possono
continuarlo e peiletrare, senza tanti rischi, ne1Pinterno di
quelle regioni.
Dall'Ouaidaï s'esportavano finora prodotti mediante caro-

vane, in generale âi poca importanza, Ad ecuezione di quella
dettâ ,¶Ñ¾Ñ$ en oódna che attraversando una volta alfanno
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il deserto libico, veniva fino a Siouah, ove si divideva, diri-
gendosi, parte fino a Kerdasse (Mudirich di Ghiseh), parte a
Bengasi, e parte infine a Tripoli.

§ 4. - ßbocchi dei prodotti del ßudan.
Per le penne di strusso, Parigi e Londra sono gli esclusivi

mercati ove tutti i negozianti fanno le loro provviste.
Per le gomme i depositi sono: Londra, Marsiglia e Parigi.
Il mercato dei denti d'elefante del Sudan, compresi quelli

di Zanzibar e del Capo di Buona Spe anza; si fa soltarito a

Londra.
Della senna si hanno depòsiti a Londra ed a Maisiglia.
Le pelli si vendono a Triesie, ¾ýsiglia e Napoli.
L'Italia consuma la quasi totalità dei tamarindi d'IÉgitto.
L'unico deposito del natrone 6 1VÏaisiglia.

§ 5. -- Concorrenza al commercio deijodöjÑ
del ßuggn.

Il Marocco, il Capo di Buona Speranza ed Ïl denegal sono
gli unici luoghi dell'Africa in cui si faccia una veta' c ncor-
renza ai prodotti del Sudan. Questa concoi-renza perð non è
meritevole d'attepzione, se non in quanto.riguardo le peiine
di struzzo, l'avorio e le gomme.
ULa produzione delle penne di struzzo del Marocco àVaht-
tata in media a lire sterline 120,000, per prodotti di prima-
ria, equalità · appartenenti a struzzi sèbäggi,94Mogidor è il
centió di questo commere o. Quella inŸecéÈel Cáp'o diBuona
Sparanza è di struzzi domestini, e da aiâúalninnte un pro-
dotto medio di 250,000 lire sterline. Una dompagnia inglese
con uk capitalerdi 200,0û0 lire sterline, divisd itt aziotif di &,
10, 16 e 20 sterline, esercita questa industria' al Chyio da

circa quindici anni.
Le.gomme del Senegal soËo da qualcho anno molío più

riperoAte.phes guglie delliggtt , non giàperch,ë siano migliori,
ma bensì perchè sono a più buoif inéf·ca¾a. L& buuriagòmma
del Kordofan si pagava in pagtÑQÑ00 À¾dd'ýíastre i lf0
rotoli,; oggi invece non sì jaga più di Šï5þfastre, ed è ancor;
troppo cara! Ciò proviene dalle kodi é dalle iniãoelé dima-
eriekerogenee, per cui su cento ýarti fonven'ha nemmèno
dieci che sia mercanzia leiale e commercíabile.
Per l'avorio, siccome la consumazione a11menta e la pro-

duzione diminuisce, i denti d'elefanté sono da due o tre anni

ricercatissimi, e da 23 sterline il loro prezzo aumentò fliio a

A5 al cantaro per las qualità primafia del fiume Bianco, la

quale può lottare sempre con quello di Zanzibar e del Capo.
§ 6. -- .Difficoltà del cononercid col ßudon.

. Le difficoltà di commerciare col Sudan provengono in

parte dal sistema di contrattazione che si usa fra gli indigeni
e gli-europei ed in parte dagli abusi dagli impiegati del go-
verno.

Sul commerciante europeo soltanto pesano i rischi, la re-

sponsabilità e l'inquietudine. BJ invero, nella guisa stessa

con cui chi fa il commercio d'importazione in Egitto, è ob-

bligato a lasciare in credipp nei basar la metà ed anche i tre

quarti del suo capitale (poichè tutti preferiscono di simulare
debiti), così pure colui che fa il commercio d'esportazione,

è

obbligato a pagare subito, senza alcuna dilazione. Non è an-
cora trascorsa un'ora dacchè un negoziante europeö ha fatto

acquisto a Bulacco dimercanzie e le ha trasportate nei suoi

magazzini, che ecco giunge subito il Gellabe allo sportello
della sua cassa per essere pagato.

Gravissimi sono poi gli abusi che alcuni agentidel governo
egiziano esercitano sulle carovane, sulla percezione dei diritti
di dogature sul rilascio delle raf¾e (ossia certificati, me-
diante i quali, le mercanzie che,pagaroiÎo una volta il diritto
di dogana nell'impero ottomanq, possono essere trasportate
da un punto all'altro del territorio, senza párcezione di ulte-
riõrfdirÍtti). Ilattuále vicerè ed il.suo .governo hanno, ad
onor del vero, fatte progredire-in giroporzioni insperate l'at-
tività contwerciale dell'Egitto col centro, dell'Africa, procu-
rando di fornire agli europei ed agli iridigeni tütte le garan-
zië pónibili,a nonsemprede leggi ed i regolamenti furono
rettàmenti applicatidagli;Agenti.sgb,gtternþ egli aþusi e le
anghèrio contimièroao a verißcarsi conajagno incalãolabile
del comikercio egilaiano.:ILperpen pvere la taccia diaccusa-
tote!temerario citerô in appoggio 4elgio dire fatti e date
che thi enno' state-riferiteÀw rispegagi case , commeycipli
del Cairo.
Nella notte dal1' al27marzo¾¾, inn pigeola carovana

di Ouaidaï giunse a endaste,aggrAqqdgggdigtruzzo ed
avorio. I negozianti europei si misergggþito in rapporti con
essa, ë gik stavano per,combi,nare la veydity y partito pri-
vato, quandó un ordine improvviso ed ingiustìÏicato dell'uffi-
zio del Caiko costrinse la gargvana a slogga,re di Kerdasse
ed a portare tutte le meregnzie nelMill ha i ÈuÏacco, ove
furono forzatamente vendute alPjncanto alla presenza stessa

degli impiegati della Mudirieh di Ghiseh, e malgrado le pro-
teste dei beduini. La prima vendita ebbe luogo iI i aprile
1874. Questa carovana era l'avanguardia d'una giatide, che
al suo ariito a Sitiùãh, Ävende appreso ciò che s'era passato
in Egitto, rinunziò avenireaKerdespygigireuse su Tripoli.

(Continua)

Y sÏgnori che désÌdétako idi assãoiarsi y queßi ei gyali
è scadfiia hof31eot%oWreil187&;te cheristyggpo dipinnovare
la Ìoro assõeiazio e, howäpbegiti disfadoggllgoifamente, per
vils'rÚritárd¥ad fatBifftdorfitríellp spedisigggÀel Giornale.
Le domande di -kšàddiátioneumidiskulegiopp qqn Taglia

postale in piego ä#Fancath olborphigliet&dijB¾aegn piego
afrancato e rachománŠàto odnassicurato,ige)>hono espere in-
dirizzate all'AMMINISTRAZIONEjelltGametta Ufáciale,
in Ronia, via de' Luodhesi.
Raccomandasi di uniresla fasciaalle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.

MINIST-ERO DELL:A AIJLILlNA
Ufâcio centïale meteorologiee

F vem9e 187ß (ore 16 45).
Venti forti e forfissimi di tronontana e greco nel centro e nel

sud della penisola e nord della Sardegna. Mancano le notizie della
Sicilia; mare tempestoso nel golfo delPAsinara, a Po di Primaro
e presso il Gargano. Grosso nel resto delPAdriatico tranne a Ve-
nezia e pressoOtranto; agittito a Taranto e in vari punti del Regno.
Barometro alzato in media di 4 mm. fra Moncalieri, Venezia,
Roma, e a Portotorres. Cielo coperto-e piogge nelP1talia meridio-
nale e nelle Marche. Sereno altrove. Neve a Camerino,mare grosso
a Lesina. Neve a Hermannstadt. Iersera e stanotte colpi di vento
in varie stazioni delPAdriatico, del Jonio e nei paraggi di Napoli.
Sempre temibili forti colpi di vento e burrasche specialmente in

parte del centro e nel mezzogiorno d'Italia. Attenti ancora.
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Omervatorio del Collegio RGIBARO -- 2 novembre 1876.
Amtssza omr.r.1 anstoma - 49., 65.

7 antha. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 753,9 756,1 757,1 760,0
a 0• e al mare

Termomet.èstérno 0,8 12,5 12,5 7,2
(eentigrado)

Umidità relativa... 63 29 41 56

Umidità sesoluta.. 4,52 3,10 4,52 4,28

Affeinosco loeVel. N. 40,5 N. 83,0 N. 34,5 N. 8 ,2
orar.media in kil.
Stato 46101410........ 9. enmali 8. cirre- 9. cirre 10. àëtènó

all'orizz.
.
cumuli veli

OSSERTAERONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del gIordoprecedente alle 9 pam. del correnteV
Termometro:Massimo.inn,0 0, -10,1 $. Î Minimo- 8,û C. ==4,8 R.

VADEMEQUM

L'ELETTORE POLITICO
CONTENENTE :

La Legge Elettointe Politica commentata colle massime di giifris-
prudenza parlameÀtare - Nomi dei Collegi per ordine nume-
rico e per provincie - Istruzioni per uso dei Prefetti, dei Sin-
4aci e dei Membri degli affici eléttorali - Perialità comminate

' contro gli attentati ell'88èrciziò dei diritti politici.

PÌtEzzo: Lire i ,

Contro eaglia postale 3iretto alla Tipografia EREDI ËOTTA
Roma e Torino, ei spydisée fránbo diporto in tutto il Regna

LISTINORTFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
del dì 3 novembre 1876.

Valore Valoro CONTANTI FIg CORBENTE FHIE PEOSSIHO
YA GODRE

hainale venato
liomaale

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/O. . . . . . , , . . . . 1• semestre 1877
.

- - 76 - Tô 90 a
- - - - - - - - -

Detta detta 8 0|0 , . . . , , . . . . . Io aprile 1817 - - - - - ·--• ···- - - - &3 65
Certificati sul d'esoro 5 Ole . . . . . , , . de trimestre 1876 637 50 - - - - - - = - - - .. - ... -Detti Emissione 1860/64 . . . . . . 1•ottobre 1876 - - - - - - 2

- - - C
- - - TV 86

Prestijp Reynano, Blpunt . . . . . e. . . - -
- - - - - - - - - - - « 4 i- 77 50Détto dettò Rothschild . . . . . . .

10 giugno 187ð « -
-
- -

- - - - - '- - - - - - 80 25
Prestito Nazionale , . . . . . . . . . . , , .

16 ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Dëttö Rotto stallonato . . . . . . . - - - - - - - - - - - ... - - - -Obbligazioni Beni Eccleëiastició 0/0 . . -
- - - - - - - - - - - - - ... - -

Azioni Regla Gointeressata de'Tabacchi 2• semestre 1876 500 - 350 - - - - - U - - - - -- - - 796 -
Obbligaziom dette 6 0/0 . . . . . , . . . . - 500 - - - - - - - - ... - ... - . L - L
Rendita Austriafa . . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - -a - - ... - ... - ... - ... -

Obbligazioni Municipip di Rpma . . . . . - 500 - - - - & - - - - ... - - .L -
- -Banca NazioriâÏe ItaÏiana . . , , , , , , .

1• semestre 1876 1000 - 750 -·· - - -'-L - - - - -a-, - 19ß§
, ¾anos Romana . . . . . . . . . . . . . . . ,

26 semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - -1 - -. - - - 1145Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - ·•·• - - ---. .... E ---. - -

Ilanca Generäle . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - - - --- 445 -Societå Generale di.Credito Mobiliare

Italiäno . . . . . . . . . . . . . . .. . . 16 semestre 1876 500 - 400 - ---- - - - - - - - - - - - §38Cartelle OteditoFondiarioBancoßanto
Spirito . . , . . . . 16 ottobre 1878 500 - - - -, - - - -r- , .- e .... ggOompagnia l' diÑÁ IGliana . . . . . . 1• semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - -Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - ß5 -ObbRéažfobi dette . . . . . . . . . . . . . .

2• Wemestre 1874 600 - - - - - - - - ... .... e .... - .... ... ..ßtrade Fei•rate Meridionali . . . . . , , .. 2•semestre 1876 500 - 600 - - - -• -*• - ~-• - - - 8Š4 aObbligazioni dette . , . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1876 500 - - - - - - - - .... ... - .... -, - -

EponiMeridionali 8 per 100 (oro) , . . . - 500 - - - ... - - .-- ... .... ... ... ... .... .... - -Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - .... - - L ..- .... .... ... ... - - ... - ...Società Romana delle Miniere di ferro - 637 50 537 50 - - - - - - - - -- - - - -Società Anglo-Romana per l'illumina-
ziöne a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - ..- .... ..- - .-.. ... .... šg ...Gas di Civitavécchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - - - -

-
2
- -PioOstieuse..-................ - 430- 480- -- -... -- -.- -- -- ...-

C AMB I GIoßNI LETTERA DAWABO Ë0BÎRBÏ0 OSSERY A E I O if I

Pr•eyst fatttt
Parigi . . . . . . . . . . . , , , , , , , 90 108 80 108 05 - - 1• sem. 1877: 76, 75 95 cont; 2o sem, 1876: 78 15 dont.; 18 45, 5Ó fine.Marsiglia................ 90 -- -- --
Lione L................. 90 -- -- --
Londra.......,......... 90 2780 2725 -- '

Augusta................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- --·- -·--

Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi, . . . . . . - - 21 78 21 76 - -

Sconto di Banca 5 0/0 . . . , , . . , - - - - - D Deputato di Borea: P. LUIGIONI.

D ßfndaco: A. PIERI.
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5 PRESTITO

elegazioni della Città di Firenze 1875

2 Estrazione -- Numeri delle .Delegazioni estratte.
1035 10960 19923 28138 36249 40894 48154 57472 63706 71647

1220 10968 20163 28314 36545 40955 48186 57480 63926 71707

2385 11062 20228 28485 36808 41713 48634 57630 64186 72564

2868 11217 20378 28719 87152 41930 48686 57768 61618 73662

8981 11938 20929 29537 37495 42005 48701 58216 64901 73945

4285 13692 21898 29743 37709 42075 48865 58449 64934 74233

4905 14249 22203 29836 38073 42756 49407 58494 65289 74370

5370 14260 22442 31187 88434 43113 50401 58583 65393 74567

5769 14377 22477 31550 38452 43586 50671 58961 65983 74804

5890 14420 23435 31729 38488 44014 50783 59555 67718 75177

7579 14852 23500 32047 38955 44705 51620 59808 68016 75695

7683 15496 23523 32220 39023 44722 54259 60489 69272 76208

8551 16784 23827 32617 39237 44770 54829 60560 69493 76620

9057 18346 25240 33297 39493 44996 54932 6066 4 69780 77882

9239 18369 25955 33864 39616 45785 55504 61479 69878

9258 18485 26394 33916 39999 45877 55615 61604 70130

9271 18737 26444 34198 40102 46524 55649 6f027 71280

9498 19617 26820 34499 40215 47180 56143 62844 71297

10346 19686 27008 34732 40860 47219 56667 62892 71300

Le Delegazioni qui sopra enumerate sono rimborsabili in lire 500 in oro cia-

scuna a datare dal 1 dicembre 1876:

A rirenze, presso la Tesoreria comunale (Banca Nazionale Toscana). (*)
A rarigi, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi.

A Brusselle, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi

A einevra, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi.
Id. presso i signori Bonna e C.

A Francoforte sul Heno, presso il signor Jacob S. H. Stern.

A strasburgo, presso la Bauca di Alsazia e Lorena.

La seconda estrazione avra luogo nel mese di aprile 1877.

rante il tempo indicato dall'art. 86 del regolamento sopraccitato, al dePutato
che presiede all'incanto, e dovranno contenere in tutte lettere la indicazione
chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo di appalto e del
nome del fideinesore.

3° Che a ciascuna scheda dovrà unirsi, a garanzia dell'offerts, un certificato
di deposito di lire 6000 per sopperire alle spese tutte inerenti agli atti di ap-
palto, comprese quelle di bollo, registrazione e copia del progetto, come pure
un certificato di deposito di lire 25,381 23 per il decimo dell'importare dei la-

vori, in danaro, in cartelle del Debito Pubblico italiano al valore di Borsa,
od in obbligazione di persona riconosciuta responsabile; depositi che saranno
tenuti fermi solo per quello cui rimarrà aggiudicato l'appalte.
46 Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneità, mediante un

certificato rilasciato o vidimato da un ingegnere dell'Ufficio tecnico di questa
provincia, di data non maggiore di 6 mesi.
5• Che le schede, le quali non~fossero corredate del predetti documenti o

non fossero presentate entro il termine come sopra fissato, non saranno prese
in considerazione.
66 Che i lavori di cui si tratta dovranno essere compiuti entro il termine

non maggiore di 4 anni dall'epoca della consegna.
7° Che nel giorno 5 dicembre successivo, alle ore 12 merid. precise, scadrà

il periodo di tempo (fatali) entro il quale potrà migliorarsi il prezzo di aggin-
dicazione con un'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo stesso.

8 Che in fine il piano dei lavori, corne i capitolati generale e speciale di
oneri trovansi depositati in Perugia nella segreterla della Deputazione pro-
vinciale, e in Spoleto presso l'ingegnere del 2e riparto dell'Ufficio tecnico della

provincis, ov6 se ne potrà prendere conoscenza in tutti i giorni non festivi
dalle ore 10 ant. alle 4 pom., ed in quelli festivi dalle ore 10 ant. alle 2 pom

Perugia, 20 ottobre 1876.
D'ordine della Deputazione Provinciale

5088 Il Segretario Capo: A. RAMBALDL

4. 143.

EINISTERO MI LAVORI PUBBLICl
DIREZIME GRELLE Dill PONTI E STRADE

Dal Municipio di Firenze, 11 25 ottobre 1876.

Il ßegretario Generale Per l'Assessore Per il Sindaco

B. SALETTI. Ü. BALZAM-ROMANELLI. G. GARZONI.

(*) Purchè siano state riscontrate ed ammesse al pagamento dalla Direzione 36,
Utizio del Debito comunale, mediante ordine scritto sulle medesime, rou-
mito della firma del segretario e del visto del direttere. 5019

(2a pubblicazione)

DIREZIONE DELLE 0PERE PIE DI 8. PA0L0 IN TORINO
CREDITO FONDIARIO

Rettifica di intestazione.
Venne dichiarato che le tre cartelle fondiarie numeri 24502, 24503 e 56050

al nome di Francesca Medda fu Bernardo, moglia di Giuseppe Solei, furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dalla richiedente, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Francesca Me ida fu Raimondo moglie di
Giuseppe Soleil, vera proprietaria delle cartelle stesse.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dopo la

p.nma pubblicazione del presente avviso, ove non sorgano legali opposizioni,
el procederà alla chiesta rettifica.

Torino, 20 ottobre 1876. 4967

AMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL'UMBRIA
Appalto dei lavori per la costruzione del tratto della strada Amerina,
fra la Porta Romana della città di Amelia all'incontro della vec-
chia strada superiormente al fosso dei Quarti, lungo m. 4846 61.

AVViso d'Asta
per 11 giorno 20 novembre 18"J6, alle ore 11 antimeridiane.

Avendo il Ministero del Lavori Pubblici approvato il progetto, redatto dal-
Tingegnere del 2° riparto dell'UBieio tecnico per la costruzione della strada
Amerina, fra la Porta Romana della città di Amelia all'incontro della vecchia

strada, superiormente al fosso dei Quarti, lungo metri 4846 61, e portante la
spesa di lire 253,812 33, e volendosi ora provvedere dalla Deputazione Pro-
Vinciale all'appalto dei relativi lavori, si rende pubblicamente noto a tutti
coloro che volessero attendervi:
1° Che alle ore 11 antimeridiane del sopraddetto giorno 20 novembre p. v.

ed alla presenza del deputato provinciale delegato agl'ineanti, si procederà,
nell'ufficio della Deputazione provinciale, sempreché siano state presentate
almeno due offerte, al primo esperimento d'asta, col metodo dei partiti se-
greti, 80pra l'importo dei lavori in lire 253,812 33, a norma degli articoli 86 e
seguenti del regolamento approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870,
numero 5652,
2° Che le schede di efferta, scritte in carta da bollo da lira una, debita-

tuente suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno consegnarsi, prima
dell'ora sopraddetta, nell'afficio di segreteria della Deputazione stessa, o du-

Avviso d'Asta.
I simultanei incanti tenutisi il 30 ottobre ultimo scorso essendo riusciti de-

serti, si addiverrà alle ore 10 antimeridiane di martedi 28 corrente, in un:

delle sale di questo Ministero dinanzi il direttore generale dei posti e strade
e presso la Regia prefettura di Potenza avanti il prefetto, simultaneamenti

ad una seconda asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di ut

tanto per cento, pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del 2·

tratto della strada provinciale di P serie Brienza-Montemurro

compreso fra l'abitato di Marsiconuovo ed il ponte sul fiume Agri
in provincia di Potenza, della lunghezza di metri 16,965 per l<

presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 309,500.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negl

indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uflizi, le loro of

ferte, escInse queHe per persona da dichiararsi,
estese su carta bollati

(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, qualunqu
sia il numero dei partiti, purchò sia stato superato o raggiunto il limite mi

nimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.

L'impresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto general
e speciale in data 10 dicembre 1872, visibili assieme alle altre carte del pro

getto nei suddettiuffizi di Roma e Potenza.
I lavori dovranno intraprendersi testo dopo la regolare consegna, per dar

ogni cosa compiuta entro anni tre successivi.

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima:

1e Presentare i documenti prescritti dall'articolo 26 del capitolato generalf
cioè: un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'Autorità df

luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rilasciato da u

ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal prefetto o Bot

toprefetto.
2e Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla qual
risulti del fatto deposito interinale di lire 1õ,000.
La cauzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento, i

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa ni

giorno del deposito.
Il denberatorio dovrà nel termine di giorni quindici successivi all'aggiudi

cazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a glori

quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dell

appaltatore.
Roma, 2 novembre 18'lß.

Per detto Ministero
5119 14 Caposezione: M, FItIGEllI.
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N.57. SIENTA LIûUllllTRICE DELL'188E ECOLESIASTICO DI ROMA
AVVISO D'ASTA per la vendita di beni appartenenti a Enti moraII ecclesiastici soppressi per effegge

della legge 19 giugno 1873, n° 1402.

Si fa noto al pubblico che alle ore DIECI antimer. À6Ï giOrBO TENTITRA del

mese di novembre 1876, nella se.la delle vendite della Giunta liquidatrice
dell'Asse ecclesiastico di Roma, posta in via degPIncurabili, num. 6, piano
terreno, alla presenza di uno dei membri della Giunta medesima, e colla as-
sistenza di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore dell'ultimo mi-

gliore offerente dei beni infradescritti.

5• Saranno ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli arti.
coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852.
60 Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le Oferti

di due concorrenti.
7e Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de.

positare presso il ricevitore della Giunta non meno del 10 Ot0 sull'importo de

prezzo per cui gli venne aggiudicato il lotto in conto delle spese e tasse re-

Condizioni principall:
1• GI'incanti ei terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2• Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, in una Cassa

dello ßtato, a garanzia della sua offerts, il decimo del prezzo pel quale è
sporto l'incanto, nei modi e colle condizioni determinate dal capitolato. Il de-
posito potrà anche effettuarsi presso il cassiere della Giunta nel suo ufficio

posto nella suddetta via degl'Incurabili, civico numero 5-B, piano terzo, ed
essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100,
sia in titoli del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borea, a norma del-
l'ultiino listino pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale del Regno anteriormente al
giorno del deposito.
8• Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni.
A• La prima oferta non potrà ecoedere il minimum come appresso ilssato

per ciascun lotto.

lative, salva la successiva liquidazione, non che l'importo presuntivo delig
scorte che si trovasse indicato nei foglietti di calcolazione del prezzo d'incanto
Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliberatari per i lett

rispettivamente loro aggiudicatL
86 La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato che, unitamente ai documenti relativi, sarà visibile tutti i
giorni dalle ore 10 ant. alle i pom. nell'uffizio suddetto.

96 Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10° Dell'ammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravati gli stabili

che si alienano è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondenti
capitale nel determinare il prezzo dell'asta.
Armertenza. - Sarà proceduto a termini degli articoli 402, 403. 404 e 40f

del Codice penale contro coloro che tentassero d'impedire la libertà dell'asta
od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si
violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi saa.
zioni del Codice stesso.

BESORIEIONE DEI BENI.

PREZZO
DEPOSITO .

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per oanzione in aumento
d'inoanto delle offerte sul prezzo

di stima

282 Ex-Convento dei Ss. Casa posta in Roma in via Baccina, civici numeri 94 e 95, descritta in catasto 12,000 a

XII Apostoli pel (Prospetto A dei fabbricati) al n. 1415 della mappa del rione I Monti per
Legato Pio Rubbini Piani Sott. Terreno Primo Secondo Terzo Sof.

Vani 1 1 2 2 2 1 '

con una rendita accertata di annue lire 1062 ; superficie censuale tavole 0 13,
pari a metri quadrati 130.
Confina con la via suddetta, e con le proprietà di Rossi Gaspare e di Viti

Francesco, salvi, ecc.
È affittata a tutto l'anno 1881, e per l'annua corrisposta di lire 1080 libere

da ogni imposta fondiaria, a Malatesta Antonio per contratto del 30 aprile
1873, registrato li 19 maggio successivo, ed ostensibile nell'ufficio tecnico della
Giunta liquidatrico.

287 Monaci Benedettini Due appezzamentigdi terreno boscati cedui posti nel territorio di Nazzano in con- 4,500 »

di S. Paolo a Roma trada Monte Meana, compresi in catasto (mappa sezione unica) sotto i numeri
403 sub. 2 porzione, 403 aub. 1 e 4 porzioni, e 408 intero; della complessiva su-
perficie approssimativa di tavole 283 06, , ari ad ettari28, are 30 e centiare 60,
con un estimo proporzionale di scudi 560 51, pari a lire 3012 74.
Risultano affittati, insieme con altri fondi e sino al 30 settembre 1880, a Fi-

lippo e Domenico padre e figlio Petrelli, per l'annua corrisposta complessiva
di lire 8829, come da contratto ostensibile nell'uf6eio tecnico della Giunta li-

quidatrice: la quota proporzionale di questo lotto è di annue lire 348, da pa-
garsi peœ lire 3ti3 dai Petrelli e per lire 85 dalla Giunta suddetta ; daccho quei
religios11ncassarono anticipatamente una parte della novennale corrisposta di
affitto.
Essendo che nella mappa censuale i perimetri di questi due lotti sono errati,

a carico dell'acquirente restano di conseguente la cuta e la spesa del tipo di
divisione per gli effetti della voltura catastale.

288 Idem Cinque appezzamenti di terreno boscati-cedui postinel territorio diNazzano nelle 5,000 >

contrade Valle Tortora e Santa Lucia, descritti in catasto (Mappa sezione
unica) ai numeri 240, 680, 679, 670, 660; della complessiva superficie di tavole
303 98, pari ad ettari 30, are 39 e centiare 80; con un estimo di scudi G35 42,
pari a lire 8415 38.
Risultano affittati come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di

lire annue 394 da pagarsi, per le ragioni suespresse, per lire 298 dai Petrelli e
per lire 96 dalla Giunta.

290 Idem Grande corpo di terreno boscato-ceduo, diviso dalla strada che porta a S. Fran-
cesco, posto nel territorio di Nazzano nelle contrade Pisciarello e Campo di
Biacca ; descritto in catasto (Mappa sezione unica) ai num. 886, 889, 890 sub. 1

e 2, 915, 917 sub. 1 e 2, 919 sub. 1 e 2, 924, 933, 1020 e 1110, della complessiva
superficie di tavole 1353 34, pari ad ettari 135, are 33 e centiate 40, con un

col estimo di scudi 2693 53, pari a lire 14,477 72.
28,000 >

Risulta affittato come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di

annue lire 1672, da pagarsi, per le ragioni suespresse, per lire 1265 dai Pe-

trelli, e per lire 407 dalla Giunta.

270 Idem Terreno lavorativo posto nel comune di S. Oreste in contrada Casa Ventola, de-
scritto in catasto al numero 775 della mappa sezione terza di quel territorio,

1,200 > 100 >

450 > 25 >

500 > 50 > i

2,300 > 100 >
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PROVENIENZA DENOMIl¶AZIONE E NATURA
' PREZ POSI Od re

d'incanto
delle offerte sul prezzo

di stimi

per una superficie di tavole censuali 26, pari ad ettari 2, are 60, con un estimo
di acudi 30 94 pari a lire 166 30.
Confina con ifferritorio di Ponzano mediante fosso, e colle macchie del co-

mung di S. Oreýte, salvi, eco.È afÏíttato, insiëme con altri fondi, a Montechiari Francesco, e la quota pro-
porzionale di corrisposta di questo fondo 'e di annue lire 12.

96 Monaci Benedettini Corpo di terreno boscato ceduo, con cese, posto nel comunedi Civitellai Paolo, 18)00ð • 1,800 > 100 m
di S: Paolo in Roma nelle contrada ignali, Prosciano, Jaonte Meana ecc., descritti iicitaito

(Mappa sezione única) ai gunieri 852, 853, 1352, 1855,)356, 1858, 1359, 1862;
1860, 1369,1870 sub 1 al Se 1597, della oompleiisiva superfióîë eendotlo di tas
vðle 888 84, paii ad ettaki $8, are 88 e gentiate 40 con un estimo di soudi
2378 .06, pari g liid12,786 91.
Ilaffittq, maléme con altri fondi, o a favore di Petrelli, Montechiari e Lugari

conie ai kiàÿEttiil ébutratti estensibili nell'ufEcio teonico della Giunta liquidas
trica: la corrisþoèta proporsionale di qnesto lottel di annue lire1479 20;Mo-
vuta per lire 1 20 dal Mäntechiari, per lirà 6 dai Lugari, per lire 1114 dai Pe-
trelli e þët lire ß58 dalla Gianta liquidatrice, giacchè l'ex-monastero presean-
ticipatanterité da questi ultimi una parte della novennale corrisposta.

802 Idem Terferto boaSalio déduó; con cese, posto nel comune di Civitella S. Paolo, in con- 1,850 a 135 > 10 a
frida RidMófello, descritto in catasto (Mappa sezione unica) ai numeri 1317,
1318, 1820, 1328 äl 1826 e 1665, della complessiva superficie censuale di tavole
153 74, pari ad yttari 15, are 87 e centiare 40, con un estimo di scudi 172 93,
pari a Lie 929 50; quota proporzionale di aflitto anmie lire 145, da pagarsi
dagli affittuari Lugari per lire 98, dagli affittnari Petrelli per lire 86, e dalla
Omnta liquidatrice per lire 11.$32 Casa dei FP. Scolopi Vigna, con fabbricati civile e rustico, posta fuori di PortaMaggiore al vicolo dei 25,000 > 2,500 > 100 >

di S. Pantaleo in Carbonari, civico n. 14, descrit%a in catastó di numeri 148 sub. 1 e 2, 144, 145,
Roma 312 al 31ji dellamappa 42•del suburbano di Routa, per una iluperficie di tavole

censuali 86 82, pari ad ettari 8 68 20, con un estimo catastale di scudi 953 26,
pari a Iire 5128 77.
Ha per confini il vicolo suddetto e le proprietà di Colombo monsignore Don

Lmgi, De-Santis Giovanni Battista, del principe Del Drago, di Del Grande
Alessandro e del ÿrincipe Aldobrandini, salvi, ecc.
L'aggiudicatar1o entrerà in possesso del fondo immediatamente, pagando ben

inteso le pochejpese di coltivazione occorse per la raccolta 1877, e chesaranno
liquidate e comunicate all'aprirsi della gara d'asta. -

331 Congregazione de i Locale terreno posto in Roma al vicolo della Farnesina, civico n. 8, descritto nel 800 a 80 > 10 >

Pallottmi in S. Sal- prospetto A dél fabbricati, al n. 1036 sub. 1 della mappa del rione XIII Tra-
watore in Onda (nel stovere, con una rendita accertata di annue lire 60.
prospettoA dei fab- Confina col vicolo inddetto e colla proprietà del conte Luigi Vetoli, che con-
bricati. Ospižio dei ausse in affitto il loonlimedesinio per locazione scaduta il 30 aprilà p. p. e he
Cento Preti) riconsegrid l hiaire.

35& Ex-Convento dei Mi- Locale terreno ad uso osteria, con sottoposta cantina, posto in Roma, via Portico 2,500 a 250 > 25 a

nistridegli Infermi d'Ottavio, già Rebeherià, civico numero 67, descritto in catasto (Prospetto A
alla Maddalena pel dei fabbricati) al n.14l sub. 2 della inappa del rione XI S. Angelo pg
Patrimonio Sini- Piarii Sotterra Terreno '

baldi Tani- 1 2 '

con una rendita acuertata di annne lire 240.
Confina con la via suddetta e con le proprietàdi JacovacciAndrea, Mo gligi

Lazzaro-Isacco ed altri, salvi, ecc.
È affittato, pek l'annua corrisposta di lire 192 e fino al 29 aprile1879, aFron-

torii Fortunato, come da contratto ostensibile neWufficio tecni66 dullã Giunta

lignidatrice.
ifB. I f0Bdi, QUSluBQUB 19 BISRO la descrizione fattane ed i numeri catastali e civici, si vendono nel modo e oisura onde si possedevano lall'Ente e si
ritengono dagli attual affittuarii
Per le ulteriori noti .ie sui confini e sugli affitti dei fondi rustici s'intende qui richiamata la descrizione degli avvisi di1°incanto, risultante altresi
dai Accumenti esposti al pubblico in una delle sale della Giunta.
A carico degli acquirenti, per quei fondi che ne abbisognano, restano la cura e la spesa del to di djvisione e di qualsivoglia altra operazione

locale per la regolarizzizione della partita catastale per gli effetti della voltura. Rimangono int ri i Arritti di paseere, di legnare od altri, che sui
fondiin vendita apþartenessero ai comuni ed alle popolazioni di Civitella S. Paolo, Nazzano e S. reste, passando agli acquirenti l'obbligo di soddi-
fate l'annuo canone d'indennità, cui si spetta, þdr 11 pascolo che ne fosse stato affrancato.
Le scorte vive e morte che si trovasseroteifonni, saranno valutate e pagate separatamente, a termini dell'articolo 83 del regolamento 22 agosto

1867. Per il letto 322 l'importo è prestabilito nella somma di lire 307, siccome si trova addebitato, nel verbale di consegna, ai cessati afBttuari si-
gaori fiatelli FelicianL
Roma, addì l*novembre 1876. PER LA GIUNTA

5093 B Begretario Capo 1Wasotti.

INTENDENZA DI FINANZA IN MANTOVA

Aywiso;
Viene aperto il concorso pel conferimento gratuito delle seguenti rivendite di

generi di ytitativa i
1° Polesine, frazione del comune di Gonzaga, assegnata per le leve al ma-

Razzino di Gonzaga, col reddito lordo presunto di L. 608 66 (seicentotto e

centesimi sessantasei).
2* Rebecco, fradione del comune di Guidizzolo, assegnata per le leve alma-

gazzino di Guidizzolo, col reddito lordo presunto di L. 252 87 (duecento cm-
Ruantadue e centesimi ottantasette).
Le rivendite sakanno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

numero 2836 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno produrre a questa Intendenza, nel termino di un

mene dalla data della pubblicazione del presente nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel foglio degli annunzi legali della provinaia, le proprie istanze cor-
rédate del certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comune ove
risiedono, della fede di specchietto rilaseista dall'Autorità giudiziaria, di un
attestato comprovante lo stato di famiglia e le condizioni di fortuna in cui
versano, nonchè dei titoli dai quali si possa rilevare la sussistenza dei fatti
e delle circostanze esposte nella domanda ed in base alle quali pretendono
aver diritto al concorso.
Le domande dovranno specineare la rivendita a cui i concorrenti intendono

aspirare, avvertendo che quelle pervenute dopo 11 termine indicato non saw
ranno prese in considerazione e qumdi respinte.
Le spese di pubblicazione saranno a carico dei concessionari.
Dall'Intendenza di Finanza, Mantova, li 27 ottobre 1876.

6078 L'Intendenter LAURIN.
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BANBA liÃžIONALE NEL REGN0 Ð'ITALIA '8'
If tribunale civile d'Alessandria sul-

Illsspato della silmiene d61 dl 20 del mese di otteko IBM "" 'A"e"h n ,a d n oy

lapitale sociale o patriinoniale, utile alla tripla circolas. (R. Decr.23sett.1874, N.2237) L. 150,000,000 Ne°ii=Ÿ, ioned ào eto ven ha
tiserva metallica vincelata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . .

L 58,500,000 " "*DÍÄÏaro essere spettato e spet-
tSte la proprietà del certificato Domi-

ATT I gg , nativo n. 47161, rilasciato dalla Dire-
cassa e riserva . . . . . . . .

·

· . . , , . . . . L. 142,356,602 37 si ne Ge e alendeLDe1b87 du bliermCambiali e boni a scadenza non maggiore di dite di li e 250, intestato al fu Stëfanodel Tesoro 8 mesi. . . L. 149,509,855 88 Ldienzo Tamellini ai seguenti indivi-
pagabili in carta id. maggiore di3mesi , ,, 18f,$ië,288 58 dai quali di lui esclusivi eredi ód in

Portaroglio Cedole di tendita e eartélle estratte . . . ,, 579,870 70
, 182,640,194 74 r ron di u a quattordicesima parte

Boni ael Thioro acquist4ti direttamente . . ,, $1,125,062 , p ca no essi, ciob

Cambiali in moneta metallica a . . . . .,, 1,4i7 0 12 Ì 1,425,906 16 selo On te e Guarona vedova di Giu-
Titoli sortèggiati pagabill in moneta metallica . « 8,026 04 1 2• Catiierina Tamellini moglie di

Anticipazioni . . . . . . . . . . . . . . , e . . ,, 44,196,861 24 Riuseppe Costa.
Fondi publillei e titoli di proprietà della Banca . . . L. 44,924,089 87 .

8• Sons Tamellini moglie a Camerg
Id. id, per oänto della thassâ tÊ rispetto. , ,, 6,708,441 25 Dbiniano.Titoli
Id. id. pèl fondå Peaàiolii à daëàd di prévlåenza ,; , 51,ß59,923 62

lane
ddalena Tamellini vedovg MF

EffettiricevutialPineassp... . . . . . . ,,1,032443,,, GoFrancescaTamellinimoglieaVi#
Ørediti * , . . . . . . . . . . . ; . . . . . , , 802,020.465 05 Giovannt.

Sofrerense . . . . . . . . . . . . . . . . . . , à 6,001,612 29 u M t moglie di Gi#-
Depósiti , . . . ; ; . . . . . , , , , , . . . . , 749,792,¶$8 97 Yang) 1)e0eari.
Partite varie. . . . . . . 12,675,398 49

Tonts . . . &.1,491,841,930 YŸ
Spese del corrente ese¼eisio da liquldersi alla chipsura di esso. . .

=

,, 1,883,910 TÉ
Tesoro dello Stato ej no in oroa termini dellaCónv.1•giugno1875L. &¢,884,976 22
Anticipazione al Teso per disposizzone statutaria . . . . . . , 35,000 ,

9 Tesoro dello Stato of ta sul matuo di50 milioniin oro • • - • á 302,020,465 05
Conversidae del Pre

_
o Nazionale . . . . . . . . . . . , ,,

8$
Asionisti, per saldo aziþnl . . . . . . . . . . . . . , , ,

TOTAI.E GUNaaArm. L.1,493,225,847 40
P A SSIVO.

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 ,

Massa di rispetto . . . .
.

. . . . ; . . . . . . . . 22,890,000 ,,

circolazione higlietti di Banoa, fedi di credito al nome del cassiere, botil di cassa, . . , 819,094,989 40
Conti correnti ed altri debiti a viste . . . . . . . . . . . . , 24,995,946 32
conti correnti ed altri debiti a seddenza . . . . . à . . . . . , 6961462 98
Begositanti oggétti e titpli per pastodia, garanzia ed $1tro . . , y . . . . ,, 749,742,868 g
Partite varie. . . . . . • J . . . . . . . . ; . . , 69,682,117 60

So Luigia Bellone moglie di Valer
Giraqdi.
9° Giovanna Bellone vedova del aq-

tà;g Perpetuo Bruno Ferraris.
10. Dot¾re Maurizio Tarchetti.
11. Luigi Vercellini.
12. Leopoldo Vercellini.
13. Märpai Vercéllinúnoglio a Deme-

trio Arnand.
14. Leoþoldo Gustavo Megèet.
b) Dichiarò pure essere spettato e

spettare la proprietà dell'altro c#rtig-
esto intestato a Vittore Bellong nŠ·
méro 35417, della rendita di lire 826 at(-
nue, in data 23 agosto 1862,ai seguenAi
injlividni, quali di lui eredi, in ragioríð
d'un quinto per caduno, cioè:
16 UnÀuinto a Stefano Lorenzo Tak

méllith dy ripartirsi fra i di lui preg
endgominati m ragione di 1114 per ey
dano.

TorAt.x , , . L.1,489,617,200 36
menette del corrente eheróisio da liquidarsi alla chiusura di esso . a . . . . ,, 8,608,647 13

TOTAI.E GENERALa. L.1,493,225,847 49

.Distinta della Cassa e Riserve,
Oro . . . . . L. 26, 18 50
Argento . . . . . ; , $1, 1 26
Bronzð nell4 proporzione delPuno per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . ,, 138, 27
Biglietti cogsorziali . . . . . , , . ,; 54.464,868 ,,

RrypavA . . .
L. 188,735,875 03

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . ,, 3,217,580 91
Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . ,, 402,146 43

Cassa . . . L. 142,355,602 31

.Biglietti, fegi di creditp al nome de2 cassiere, boni di cassa in circolazione.
VAI.ons: LL. 60 Nuyano:

1, l',30
da L. þ00 350,367 , 178.163,50û ,

Boxxx L. 869.653,700 ,

.Biglietti ecc. gi tagli da levarsi (i corso.
i Í)ella cessata Banca per le & Legazioni N. I da 20 e 28 da 10 a i... 5 82 L. 40

da L. 1000 della cessata Banos di Genova N. 25 .

da L. '85 , 858.073 ,, 8,966 ,,

da L. 40 , 10,868 , 434,480 ,
da L. 251) della cessata Banca di Genova ,, 59 , 14,150 ,,

TotAI.x L. 379,091,989 40

Il rapporto fraÈcapitaÈitile alla tripla oir . L 80m ro as. L. 379,09Ê,989 40 à di gno a 2,90,3

Il rapporto fra lË riserva L. 188,736,875 03 e
t 21,995,946 32

L. A0i,090,935 72 à di uno a 2,91,2

ßaggio dello sconto e dell'interesse dorante il naese per cento e ad anno.
cambläli bd altri di commercio . . . . . .

-

. . . . . . L. 5
ee paga6ili%fgilò. .............. O
le zioni sa oli e valori . . . . . . . . . . . . , ,, 5

Ppr le asti azioni sy sete. . . . - · · · · . . . . . . . ,, 6
Per Ye azioni su altri géneri (Banco di Napoß) . . . , , , , , . .

Sui conti còrrenti pagaivi . . . . • • • • . . . . . . . . ,, 2 1/2 0/0

2• Altro quinto a Giusepþe B#llone
da ripartirst fra i di lui figli Earled,
Luigia e Giovanna, cioè vp tersp

'

caanno: il terzo P9i di spettanzq
UEnrico da suddividersi, aioè per
alla moglie Claudina Delfino, e Pal
terkø KIlg stessa 4 411e sgo due é
t Luigla e vaäga in pa‡ti g-

3• Altro quinto ad Apollónia Bel-
lone, e per essa al di lei figlio Dot-
tore Mautizio Tarchetti.
4• Altro quinto ad Anna Bellgne, y

per essa ai di lei figli Luigi, Leopolgo
e Maria fratelli e sorella Vercellini, is
parti aguali.
6• E l'ultimo quinto a Marianna Bel-

lone, e per essa al di lei figlig Led-
poldo Gustavo Edgret.
¯

e) Ëd autorizzò la Direzione Gene-
role del Debito Pubblico di operare lo
svincolo dell'accennato certiffeato al
p. 47161, della rendita di lire P,50, in-
testato a Stefano Tamellint, dal eso
delPusufrutto onde appare tol e di
tramutare sia certificata 'al-
fro al n. SM17 repdita di lire325,
intestato al V ttože $ellopp, in altret-
tante cartelle al portat re di .egual
valore, nur essere n enre a ani<ramre e

sotto la responsabilità delPÄLund-
stratore distribuito il toro Yalaente a-
gji interessati, a norma (61 rispettivi
diritti e del conferto'mandito, con faa
oltà al rinnrrenta stoman di rileneinen
alla Direzione sullodata analoga qui-
tanza definitiva, con is ' ove
d'uopo, che ciò m 4px

rŠsËItiŸa a vidi-
peniënza di

.
byera .

Alessandria, 18 põtte 1878.
4680 PE ON

. •

Prezzo corrente ggllepaioni . . . . . . . . . . . , , . . L. 1,946
Dividendo dreiribuñö g ragioné d'anx0 e per oglii 100 liré di capitale versato . . . . ,, 18 46 CAMERANO NATALE Gerend.

lloma, 31 õttobie 18Ÿë.
* - ROMA - Tip. En¡ior o¾.



mm¾ Imm illy e-A Unlit! Ist IBBilig - t habm ""

INTENDENZA BI FINANZA BEIR PROVINCIA N SASSARI.
AVVIso WANTA (Nr 48y

per la vendita del beni demantall già adempriviII, autorizzata colla legge 29 gilagoo 18WS, n. IATA.

Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno 16 del p. v. novembre, 5. Saranno ammesse anche le oferte per prooura nelmodo prescritto da-
in una delle sale di quest'Intendenza, allapresenza diun membro delladom- gli art.96, 97 e 98 del regolamentp 22 agosto 1867, n° 8852.

missione provinciale di sorveglianza, e colPintervento di un rapprèsentante (Ï. Non si procederà alPaggiudicazionese non si avranno le ofertgalmeno
delPAmministrazione finanajaria, ei procederà ai pubblici incanti per Pag- di due concorrenti.
giudicazione a favore delPultimo migliore oferente dei beni infradescritti 7. Entro 10 giorni dalla segta aggiudicazione, Pa udicatario

e andati deserti in due precedenti aate. . depositare la somma sottoindicata nella colonna 8• in conto delle op
tasse relative, salva la successiva liquidazione.CONDIZIÖNI PRINCIPALI.
Le spese di stampa, di affissione e d'inserzionánei giorpali del pres

1. L'inoanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ve - avviso saranno a carico de1Faggiudicatario o ripartite fra=gli aggiu
gine e separatamente per ciascun lotto, e sarà aperto sul prezzo infradesi" in proporzione del presso di aggiudicazione, apohe per le quotilcorrispon-
gnato, vale a dire col ribasso del 15 pèr 100 in confronto del prezzo che servi denti ai lotti rimagti intenduti.
di base dei precedenti incanti• 8. La vendita è inöitre vincolata alla ospeµapaa, dage condizionisonte-
2. Sark ammesso a colicorrere alPasta chi avràdepositato a garanzia della agÑ¼ei ca Ìtolato geÃerale e specialp deinpettivi lp*ti; quali capitolati,

sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto Pincanto, nei modi deter° nonchè gli estrattidelle tabelle e i documentitèlativi saranno visibilà tutti
minati dalle condizioni del capitólato·

,

i giorni dalle oá 11 ant, alle ore 2 poma nelPuffici ohisprocede alPasta.
11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Bancam ra- 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sulpr zgo Ài aggiudicazionq.

gione de1100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico 3al corso di Borsa a 10. La þassiiilà iiiotecarie che gravano lo staþile rimangono a carico del-
norma delPultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Provincia ËAmpinis sione, per quelle dipendenti dai cAnonic censi, livelli, ecc.,
anteriormente al giorno del deposito, sia in oßbÌigaziSnÌ dell'Asse eccle- è sta‡a Íntia preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
siastico al valore nominale.

*

determinare il prezzo d'asta.
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non teunto.oal- : Àirvsammju. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405

colo del valore presuntivo del bestiame, delle .soorte e delle altke cose del Codi¥e þeáale ita11âno contro coloro che tentassero impedire la liberth
mobili esistenti sul fondo, e che si vendono col medesimo• à %e a od alientanappero gli accorrenti con promesse di danare o cop altri
4, La prima oiFerta in aumento non potrà eccedere il misiimum fissato niessi sì tíolenti che di frode, quando non ei trattasse diTätti colpiti da più

nella colonna 9• delPinfrascritto prospetto, gravÏ ânzioni del Godice stesso.

9 Ë SUPERFICIE DEPOSITO 31 ŸrtkABRÉo IÌËm ÍRCBRÌ0
o Basexxxxomm DEx BExx- PREZZO

in misura
in antica di ne le a ese

DENOMINAZIONE E NATURA legde o e canto dee te tas e
Data Presso

2 .

8 g 9 10 11 12

14 144 Nel comune di Silanus- Provenienza dallo Soor-
poro di terreniex-adempivili-Terreno ghian-
Akero, aratorio e pascolo ntdo Bu Monte,'nelle
regioni Crastu Butturiaru, Elighe Entoso, Su
Castangin, Badde Tippe, Paule, TuÌesi 06 na-
nos, Coa Sa Mela, Goa Sa Mela, Buttoro Ëoas,
Fontana Tumou, Bentuzzu, Pedra Nienda, Pala
Tiria, Pedramajore, numero di mappa 1°, fra-
sione A . . . . . . . . . . . . . . 524 05 51 2#LO 3 5Ó781 88 5678 '13 200 21 10 44 66801 62

145 145 Nel comune di Bolotana - Provenienza come so- ' "e 18

pra - Terreno ghiandifero situato nelle re- Ëo 4

gioni Pranu de Samin, Borinigheddt, Fantana
Bona, Montrigu, Ozzastru, Crastu Torbidu,
Bada Ladu, Su Chibarza Autunnali, Santa Ma-
ria Giuncos, Su Cherchinu de S'Oseddu, Bingia
Prana, Lindorgia, Ortachie, Oseddu, Måndra
Puddalta, Coilargiu e Tinga Tisziri, Sas Mesas,
Piliframnia, Su Mendin , Abba Lucchts, nu-
mero di mappa parte 1°, frazioneA . . . . 20216316 10181 6 318953 48 31895 84 500 m, id. 44 875239 35

4932 Sassari, 12 ottobre 1876.
L'Intesdente: ANSELMI.

P. N. 44954. Q D A consecutivi da decorrere dal giorno della consegna che sarà data depoi.
• I • V• • palato il contratto.

8. I concorrenti per essere ammeesi alPasta dovranno produrre i documenti

NOTIFICANONE D'ASTA. comprovanti la idoneità;1a solvibilitå e le altre condizioni di regola, non che

Si fa noto al pubblico che, stante la decretata abbreviazione dei termini, la fede criminale di recente data, aver depositato nella cassa comunale lire

81 mezzodi del giorno 7 novembre p. f. nella solita sala delle licitazioni in 1200 a garanzia del contratto, e presso il sottoscritto lire 350 per le peso

Campidoglio e sotto la presidenza del sig. sindaco, o di chi per esso, avrà
inerenti.

luogo la gara delPasta per Pappalto dei lavori di costruzione di due cunicoli .
4. Il tempo utile a présentare, mediante schede, le migliorie di ribassownon

per riportare nelPacquedotto Paolo le sorgenti della Piscina e di Grotta
Re_ inferiori al ventesimo

del prezzo della provvisoria ággiudicazione, s04de al

nara e di rinnovazione della sponda destra e della volta del suddetto acque-
mezzodi del giorno 17 del prossimo futuro novemþre.

Rotto in contrada il Paradiso, non che di vari restauri nella sponda sinistra 5. Ile spese d'usta e quelle che occorreranno pel conseguente contratto sono

ed a1Ïa chiusura di buche nel braccio di acipiedotto detto di Fonte Gerass, ad intero
carico delPassuntore.

el quali lavori fu prevista la apegg di lire 12,000, osservate le seguenti con- Il piano d'esecuziono ed il capitolato sono a tutti visibili nella Segrateria
dizioni: Generale dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di ciascun giorno.

1. L'asta sarà tenuta per accensione di candela a forma degli articoli
88 e Dal Campidoglio, li 29 ottobre 1876.

del regolamento approvato con R. decretto 4 settembre 1870, n°5852
2• I lavori dovranno compiersi nel tempo e termine di giorni 60 naturali e 5099 li ßegretario Generale: GIUSEPPE FALUIONI.



¿ggg ßUPPLEMgTO IWiWig.ilONI AILA GA22ETTA Ulmp1ALE WI., BEgNO DSTAMA

XM¾tkistäl216¾t indV1¾(flAX.E DI MORA
AVVINO.

Col decreto emanato da (te§ta li. grefettùtà in détà 88 attobre p. . essendo state dichiarate opere di þ bbliua .utilità le correzioni dette del Cefa-

lone, Mola di Iggi byggèllg g#lla ággda gr'etibóilalb Dàsilina, si rei 11080 che a tèl•zbini è per gli effetti degli articoli 24, 2õ e 28 della legge 2õ giugno
1865, no 2859, l'elenco del possessori del terreni da espropriarsi colla indicazione della rispettiva indennità rimane depositato e visibile a chiunque per quin-
dici giorni continui dal 3 al 19 corrente negli umei comunali di Ripi e di Ceptano, amachè durante il detto termine possano i proprietari stessi esiminarlo
ed accettare con dichiarazione in iscritto da colisegnarsbal sindaci tlétrisimitivo comúne le indennità che vengono loro offerte.

Roma, 3 novémbre 1876. Per il Prefetto Presidente: F. MARCUCCI.

PROVIIVOIA. DI ROMA - T.TIFFICIÒ TEClWICO.

STRADA PROVINCIALE CASILINA, TRONDO TERZO -- CgBEEZIOÈI DÈÈE ÚI ÛEli'AL NE, $OLA DI RIPÏ E ŸALLICELLA

QUADRO delle stime prestmtive delle occupazioni.
Numeri

Mappe imaapa
e '

.
ÜONTRADA

1 Ripi ;1528 Santarona
Sesione l

2 a 152 FontanaW

5 1528 s

6 1521 >

1522

1518

11 2232 I
2

12 148 e §ierre
487

1ß Sezipne 695 » Pqyroni

14 699 > >

15 702 > >

16 1058 >

17 1279 *

18 y 106 e
.

cp ' 121
19 » TUS

20 y 709

21 y 282

22 y 288 > >

23 725 a >

24 . y 723 a >

724

25 - 922 1 >

2

26 a 1284 a >

27 » 1285 a >

28 a
,

727 > Ponticello

29 , 530 1 Fiano
dellaCosta

30 a 582 > Ponticello

81 a 1156 >

588
82 a 589 2 *

83 » 542 > Sabatino

l

.2 a VALORE \

Corstva- COGlf0gI E NOMI
dei delle TOTALE

deipossessori terreni siepi

SAm. vit Arcipretura di San Salvatore diretta- 40 0 09
raa, Ferrante Carrante Rosa vedova

F n Šrra i' Rosp vedova Man- 784 0 09
cini libera diré%tatik

e CompagMa dolBadraniepto direiftáfia, 55 0 09
a FerranteCarranteRos(avedova Man-

eigi utilista
Compagnia del Sacramento direttaria, 496 0 09
Žeppim Gipseppe utilista

Manm"march. 14olo Antonio diretta- 850 0 09
i•io, Zeppieri Giuseppe utilista

Andrea Conti direttažib, Persichetti 805 0 09
Angelo M. Porzia e Rosa utilisti

Bengficiod18.ßs1Vatðredirett.,Mancilii 612 0 09
DomeniodNicolaSebastiano utilisti

Valenti Gio. Battista ditehinzio, Jggg- 144 0 09
eird suddetti utiliiti

Conii Andrea dirbtfario, Lunghi St¢- 567 0 09
fano utilista
aca Itante D. lio diretiagip, Lun- 1014 0 09
ghi Stefano ut stä -

Duca Iiante D.
.

o direttario, Fer- 885 0 09

nt a t ro - 270 0 09

alloni Margheri¾a direttavia, Lunghi 691 0 09
Stefano utilista

Abbazia di San Rocco direi¢aria, Zep- 25 0 09
pieri Giuseppe te Pietro utilisti

Benefiqio di San Giacomo direttario, 40 0 09
Zeppieri Giuseppe e Pietro utilisti

Duca Lante D.Giulio direttario, Man- 10Ti6 0 09
cini Domenico e fratelli u§ilisti

e Benefid.io diS. Gia;como direttario,Cefa- 519 .9 09
loni Antonio Franc. e Vincenso utilisti-

I)anco li'yanpesga,vpãovp, Opfaloni di- 594 0 09
rettaxia, Belforte Domengiõ utilista

,

Abbazia di San Rocco diretìaria, Bel- ßl2 0 #9
forte Domenico utilista

Eredi di Francesco Mariani.direttario, , ßDS 0 99
Greseensi Giovanni utilista

Conti Andreadirettario, Coitina Fran. 275 0 09
cesco utilista

Mariani Franceseo erede direttario, 278 0 09
Belforte Giuseppe utilista

. Ferranti Vincenzo ed altri direttari, 232 0 09
Opfalogi Yiacenzo e 'geness in 0914-
tosti utilisti

» Oiambelletti Giovanni direttario, Ce- 1128 0 09
faloni suddetti utilisti

» Galloni Lorenzo Antonio direttario, 702 0 09
Cortina Francesso utilista

» Galloni detto direttario, Cortini Giu- 1020 0 09

seppe utilista
a Beneficio di San Salvatore direttario, 1ß40 0 09

CefaloniGiovanni utilista
» Abbazia di San Rocco direttaria, Su- 166 0 09

pino Giovanni utilista
a Principe-Colonap Ðopa Gio. Andrea 285 0 09

direpterio, ¾riani Giuseppe utilista
» Abbazia di Spn Rocco direttaria, Gal- 182 0 09

leni Lorenzp getonio ptilista
> Colonna Doria principe Gio. Andrea 2¾9 0 08

direttario, Galloni detto utilista
> Galleni Lor. Ant. libero proprietario . 313 0 08

Galloni Lorenzo Antonio direttario, 100 0 08
Mariani Giuseppe utilista
Totaleper lacorrezione del Cefalone 19462 >

3 60 18 50 17 10 i

66.06 18 75 55 85 185 16

495 • 1350 1845

44 64 e 80 60 75 24

76 50 15 30 0 50 56 70 149 >

72 45 » 8 25 37 80 118 40

55 08 11 02 9 > 88 70 113 80

IS 96 i » » 10 70 23 76

51 03 10 21 11 50 86 45 109 19
I

91 26 18 25 38 a 73 80 221 81 |
79 65 15 93 21 10 71 10 187 78

24 80 > 13 50 86 45 14 25

62 19 12 44 12 > 53 10 189 73

2 25 a a » 8 25

8 60 a » 26 10 29 70

95 04 19 OL 2 15 47 25 164 95

40 II 9 Bi 11 28 87 35 104 65

53 46 10 69 17 80 89 ð0 121 25

45 08 11 09 1 a 48 60 115 10

54 72 10 94 1 50 41 40 108 56

24 75 4 95 0 šû 18 > 48 20

24 57 4 91 1 25 18 > 48 78

20 88 4 18 1 50 15 80 41 86

101 52 20 30 14 50 78 30 214 62

68 18 12 04 3 75 48 60 128 17

91 80 18 ß6 8 > 61 20 179 86

147 60 29 52 58 » 96 75 831 87

14 94 .» 29 75 18 95 58 64

21 15 » ,. 11 > 28 85 56 a

16 SS > > 18 * 34 88

206 32 > 59 75 165 80 481 87

25 04 » 86 > 42 30 103 84
8 » » 25 » 22 50 55 50

1721 66 239 01 405 60] 8756 87
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Namori .g •¡, VgggE
Mappe di mai pa

Corsiva. COGN ÖMI ENOM I ? e i S'Ë ó a
e .¿. . ¡ Costas»I g* g 2.9 dei lii g ...,

delle Torat.s

. Sezioni
ZIONE dei possessori terreni siepi

I
34 » 512 Ponti Seminat. Principe Colonna Doria D. Giovanni 2723 0 09 245 07 11 88

Vadonallo Andrea libero proprietario
1145 » Costa Pascolo Detto , , . , , . . . . . . 1412 0 12 109 44

della Mola 181 0 0ö 6 55
1146 > a a Principe Colonna I)oria don Giovanni 506 0 06 80 36

Andrea libero proprietario
511 > Vado Sveditti Seminat. Detto . . , , . . . . . . . 1256 0 08 100 48
509 » Costa della Hola > Déto . . . . . . . . . . . 861 9 12 1Q3 g ß0 ßß » 687 76

519 » Vado Svedetti » Grego Vincenzo libero proprietario .
1792 0 12 215 04 48 01 > 258 05

- 798 > Ponte Vaionllo >

Totale per la correzione
della Mala di Ripi. .

8681 y 870 20 75 55 e a 945 81

86 Sezione3a 482 1 Pralilla Seminat. Principe Colonna Doria D. Giovanni 820 0 075 61 50
488 1 Bopra il Ponte » Ándrea libero proprietario 2040 0 075 153 >

1112 > Vallicella » 970 0 09 87 80 x 80 a

1114 a a » 90 0 09 0 80
487 > SottoilPonte > Detto. . . . . , . . . . . .

100 0 09 9 > > i s 847 10

E 81 488 > Vallicella » Cortiina Nicola libero proprietario . .
420 0 09 37 80 » S 25 s 40 05

$ 38 Ceprano 6 > MarcoMiccia x Oortina Francesco libero proprietario. 220 0 09 19 80 a a a 10 80
39 Sezione 8• 4 > > > Corunne di Ceprano libero proprietario 620 0 12 94 40

> 2 a a » Detto
, . . . . . . . . . .

1470 0 09 182 80
Sezione2• 982 > Sfratti > Detto . . . . . . . . . . .

210 0 12 25 20 231 90
Tofak per la correzione
deMa YaHicella . . .

6940 > 606 60 > 82 28 > 688 85

Epilog·o de11e stixne presuntive del e occiipuzioinli.
Correzione del Defalone . . . . . . . . . . . . . . . . L. 8750 ST

Correzione della Mola di Ripi , . . . . . . . . . . . . . .
» 945 81

Correzione della Vallicella . . . . . . . . . . . . . . . . » 638 85

Somma . . . . L. 5341 53

Aumenti pretesi per suoli e siepi:
Correzione del Cefalone . . . .

L. 2688 67

Correzione della Mola di Ripi . . . . . . . » 838 57
Correzione della Vallicella . . . . > 187 80

Sommano gli aumenti a . . L. 8160 04 L. 8160 04

Ammontare complessivq coi pretesi aufgenti . . L. 8501 57

5097 LUIGI GABET. Visto -- Il Capo Ingegnere: CASTELLOTI.

EUNICIPIO DI SANTA MARIA CAPSA VETERE C I TT A D1 ACERR A
1° AVVISO I) ASTA. Avvigd d'A$ta.

Si deduce a pubblica conoscenza, che nel mattino del giorno sedici del

prossimo novembre alle ore dodici meridiane avrà luogo nel palazzo munici-
pale, ed innanzi al sindaco, Pappalto complessivo di tutti i balselli commieli,
come appresso notati, per la durata di un solo anno, dal 1° gennaio al 31 di-
cembre 1877, sulla cifra di lire duecentoquarantottomila fissata dal Consiglio
comunale.
16 Sui liquori, acquavite, alcool, rum, vini forestieri.
2° Sul vino ed aceto, mosto, uva per vino.
36 Sulle carni.
4° Sulle carni aŒnmicate e salate.
5° Sull'olio vegetale, minerale, sulla cera, zuccaro, caf¾ ed altro.

6° Sulla farina, pane, flore, paste lavorate, riso, farro, semola e floro di sa-
ragolla.
7° Sui latticini e formaggi.
8° Sul pesce fresco.
9° Sulla neve.
10° Sulle frutta.
11° Sui foraggi.
12° Sul mirto, ed altro vegetale inserviente alla concia de' cuoi.
18° Sull'occupazione del suolo pubblico. .

L'aggiudicazione seguirà col metodo dell'estinzione delle candele, ed osser-
Vate le formalità prescritte dal regolamento governativo, e dall'art. 64 rego-
lamento 27 novembre 1872, no 1099, a favore di chi porterà il maggiore au-
inento sulla enunciata somma.
La misura della licitazione sarà determinata nel momento della subasta
dal sindaco che la presiede.
Venendo l'appalto deliberato potrà sul prezzo ottenuto farsi l'offerta del

ventesimo di aumento fino alle ore 12 meridiane del giorno primo dicembre

prossimo.
Il regolamento daziario, e le rispettive condizioni di appalto sono visibili

ad ognuno in questo utileio comunale dalle ore 8 antim. alle 2 pom. di ciascun
giorno.
Dal palazzo municipale, primo novembre 1876.

Il ßindaco: MATARAZZO.

5103 Il ßegretario Comunale: GiuszPra TRECENTEBE.

Nel giorno 19 novembre p. v., alle ore 10 ant., nella segreteria coinunalp,
innapzi al sindaco, si terranno pubblici inoanti, col metodo della caudala ver-
gine, per lo appalto dei dazi sggnati in approgsp.
La durata dello appalte sara ggr un spig enno, 44 igcominelar'p al $• geg-

naig e terminare al 41 dicembra gel 1§T[.
Il termine per prodstre atterte di poiglipremana pqig inieripre pl ve4tesin(o

del gyesso di aggiudicazione provvisoria, scade alle orp 12 merjdt 4el pt 4 dj-
ohmþrg g. y.
Niungggrà ammesag 4 licii¡grg pe gg ph@ gy

' diple di soddi-
stazippe del e,igdabo, e non esegulaca y ¡Iepopiti g ggy sepa lotto.
.

Gli aggiudicatari inqltre dovranno darg upa gne ¢lgg equiyalenfp
al terzp del convenuto eetaglio, oppure yn'ipoteca su beni staþillper identica
somnia.
Nella gara non si potraimo (4 ç$qyte g(qi,iggy p liye (
I regolamenti dastari e le candizioni li appalto sono calensi4ili nella sq-
greteria comunale nelle ore d'uflicio.
Tutte le spese d'asta, nonché dell'istriunánto púbblied, de sãrå tichiesto, ee-

doag a cArigo degli aggigdicatpri. Eggerciò oggi eqagorrent@ 4ÑA fare anar-

logo deposito.
Tabella dei 1ótti,

spxxA
INDICA2iIORE DEI LOTTI DEPOSITI

m.o d'incanto

I Dazio sul vino ed aceto . . . . . . 56,000 à 1,800 a

2 Id. sulle carni . . . , . . . . 18,000 y
.

450 a

g Id. sulle farine, pgne, paste e riso . 37, 10 y 1,0ß0 m

i IA. sulla neve . . . . . . . . S,MÑ y 140 a

Acerra, li 80 ottobre 1876,

IL SINDACO
5104 D ßegrelÑrio : Assbano camer.r.o.
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INTENBENZI III FININZA DELLI PROYINCIA DI CASERTA
AVVISO D'ASTA (N° 750)

per la vendita dei beni pervenuti al Dentanio per efetto delle leggi 7 liiglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno di sabato 18 no- 6. Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le oferte almeno

vembre 1876, in una delle sale della prefettura di Caserta, alla presenza di di due concorrenti.
un componente la Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà de-
di un rappresentante delP Amminintrazione finanziaria, siprocederà aipub- positare la somma sottoindicata nella colonna 8a in donto delle spese e tasse
blici incanti per Paggiudioazione a favore delmiglior oferente dei beni in- relative, salva la successiva liquidazione.
fradescritti. Le spese di stampa e di affiaslone del presente avviso d'asta staranno a

CONDIZIONI PRINCIPALI. carico dell'aggiudidatario o ripartite fra gli aggiudicatari in proporzione
del prezzo di aggiudicazione, Quelle d'inserzione nel giornali pei lotti che

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver- raggiungono il prezzo di lire 8000 cederanno solamente a carico degli aggiu-
gine e separatamente per ciascun lotto. dioatari dei lotti stessi edm proporzione del prezzo di aggiudicazione.
2. Sarà ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato a guranzia 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

della sua offorta il decimo del presso pel quale è aperto Pincanto, nelmodi nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
determinati dalle condizioni del calpitolato, nonchè gli estratti delle tabelle e i documentirelativi, saranno visibili tutti
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banoa in ra- i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle 2 ore pomerid. nelPufficio della pre-

gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa föttura suddetta.
a norma delPultimo listino pubblicato neRa Gazzetta Ufficiale della provin- 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
cia anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche 10. Le passività ipotecarie che gravene lo stabile rimangono a carico del-
al valore nominale. l'Ammimstrazione, e per quelli dipendenti da canoni, censi, liveui, eco., à
3. Le offerte si faranne in aumento del presso d'incanto, non tenuto stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel

calcolo deÏ valore presuntivo del bestiame, deHe scorte morte e delle altre determinare d prezzo d'asta.
cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. Aenergense. Siprocederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del
4. La prima oferta in aumento non potrà ecoedere il minimum fissato Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del-

neBa colonna 9• dell'infrascritto prospetto. Pasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
5. Saranno ammesse mache le oferte per procura nel modo prescritto messi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più

dagli artiooli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852. gravi sanzioni del Codice stesso.

©$

SUPERFICIE DEPOSITO MINIMUM
DESORIEIONE DEI BExx PREZZO

delle offerte

in misura
a nœ U

can one le ese i aum o

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale incanto dee taÎse d'iŠcanto
1 2 8 4 5 6 7 8 9

24 Nel comune di Acerra - Provenienza dal Capitolo cattedrale di Acerra
- Fondo rustico seminatorio con casa rurale, regione Pezzalonga,
conRuante coi beni del caÝ. De Rosa di Napoli, con pubblica strada,
e beni della casa Caramanico. Fittato a Mondo Giuseppe per annue
lire 2810. Articolo 8478 delicatasto, sezione A, numeri 82 e 88. Impo-
nibilelire104252.................. 84122

44 Íñem- Proveniënza dal Seminario di Acerra- Fondo rustico semi-

natorio, regione Molino Vecchio, in catasto Porta delPAnnunziata,
connnante coh strada comunale e con beni di Altobelli Giovanni. Ar-
ticolo 8473 del catasto, sezione D, n. 5. Imponibile lire 152398 . . . » 67 30

46 Idera- Provenienza dalla Prebenda Arcipretale della Catte pie di
Acerra - Fondo rustido seminatorio, in catasto Arbustato ace ilo, žè-
gione Possillo, connäänte con Eegi Lagni, con beni de10apitolo di
Acerra, con quei del hig. Puoti, e con limite vicinale. Articolo 8478 dì
estanto, sezione C, n. 16. Imponibile lire 316 58 . . . . . . . 1 00 95

50 Idan- Ëroveniéiza coina hopra - Ëondo rústido Berófnatorio, in cata-
ustato scelte, regione Pozzillor confinante con la Pie¾enda va-

* 8 itil baWonibbMontesikoblö Dånkenido, Bon beni 21 tarone Raf-
ooh ilabi lli Mèjehö 'di Nagonge con limite vîcinale Articolo
di catààilb, assiõño 0, n. 9. Imgonibile lfre 509 95 . . . . . 2 01 89

52 Idani - ÈrovenióngfÃaa Pkebenda hrimiceriale ai icer - Fondo
rustico seminatorio, in catasto Campestre Seminatorio see tð regione
Posiillo, c'onnianfè óón la Prebenda Va'cante del canonicó Aontesar-
thio, een beni di Castalto Clementina di Afragola e col Bezieficio di
Patronato Regio di S. Simone e Giuda. Articolo 8478 di catasto, se-
sione C., n. 14. Imponibile lire 127 50

. . . . . . . . . . . » 33 65

56 Idem - Proveniensa dalla Prebenda Danonicale Ricci - Fondo rustico
seminatorio in catasto Arbustato, vitato, seminatório, regione Parito,
confinante eni del signor NicolgGalanti di Napoli, del signor
Maiello & con llegi Lagni, e heni di Carrillo Filippo di
Itap 11. A 3 di catasto, ses. F, n. 16. Imponi lle lire 203 99 1 03 19

57 Idetã- Provenienza dal Upngnicato di libera collazione - Fondo ru-
spico senlinatorio, regione Fondola, in catastoMarmorara, confman‡e
con strada pubblica, con beni della Mensa vescovile di Acerry, e con
qãei del sig. Bîãnoo Gàetario. Aftîöölo 8478, sezionè F, muni. 100. Im.
ponibilelire22990 ................. 10095

63 Idem- Novanienza dalla Prebenda canonicale dellp Cattedrale di
Aceg- Fbndo rústido seminatógo, nel cátasto Arbustato, vitato,
teldinatorio; regione Pontiello o Ponticieilò di Carmiinano,,confi-
mante con strada pubblica, col canale diOkr¤íig ano, e don bem della
duohessa di Amiranda. Articolo 8478, sezione B, n. 112. Imþonibile
lire88250 ....................|16824

71160 00 7116 00 4800 00 Ì 200 00

25 a

2 >

3 650

6 >

1 450

8 000

3 000

5 000



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZŽETTA UFFICIALE ÚEL REGNO D'ITALIA 4301

.!: om SUPEI FICIE DEPOSITO MINIMUM ,
ile gg DESOBIETONE DEI RENI PREZZO- i

per per .deHe offerte

in misura
n ca a

caus one le spese in 4 o I

DENOMINAŽÍONE E NATURA legale locale incanto dferte taÎse d¾eanto

12 8 4!5678 9
i

64 Idem - Provenienza come dopia -- Fondo campestre sèminatorio, re-
gióne Spiniello, confinante con beni del Capitolo, con limite vicinale
e beni di Visone Domenico. Erticolo 8473, sezione B, n. 166. Imponi-
bile lire 208 99 . . . ., . . . . . . . . . . . . . . 1 00 95 8 000 -

70 Idem- Provenienza come sopra- Seminatorio arbustato, vitato, re-
gione Limorti. Confina con beni della Mensa Vescovile di Acerra, con
strada ferrata, don aÌtriþéni del Capitolp e strada Consolare. Articolo
3478 di catasto, sezione B, n. 21. Iinponibile lire 186 28 . . . . .

» 67 80 1 715

78 Idem- Provenienza dai Padri Lazzaristi di S. Nicola Tolentino di Na-
poli- Fondo arbustato, vitato, seminatorio, regioneOlmitiello. Con-
fina con beni déi signofi d'Andrea, di Sarnataro, di Majello, e strada i

Consolare. Art. 3473 di catasto, sez. B, n. 50. Imponibile lire 174 75 . I » 67 30 2 514

74 Idem- Provenienza dal Beneficio Eddomadarialadilibera collazione-
Fondo rustico seminatorio, tegiëne Cappelluccia. Confina con altra
parte dello stesso fondo, strada viöinale, beni dqgli Eredi Schiavoni,
e quei di Antonio Bianchi. krticolo 8478, sezione E, numeri 118, 122
e 128. Imponibile lire 85 . . . . . . . . . . . . . . . 1 00 95 8 000

80 Idem - Provenieriza dal Collegio degli Eddomadari - Seidixistofio ar-
bustato, vitato, regione Sperduto. Confina con beni della sigòfa An-
nina Fatigati, con strada Consolate, con beni della signora Majello
Maria, e con quelli dei fratelli Manna. Articolo 3478 di catasto, se-
zione D, n. 44. Imponibile lire 166 05

. . . . . . . . . . . 1 00 95 8 000

86 Idem-- Profenienza da10aã¾orato vacante nella Cattedrale di Acerra
- Seminatorio aibustato, vitato, regione Spiniello e Ponte del Rosa-
rio. E diviso in tre parti uguali. La 16 confina con strada e beni del
signor Pulcraro e del siglior Roseb. La 2a confina con béni di Messina
Vincenzo, con strada e liinite vioiñale. Tra Sa confina con beni dei si-
gnori Gennaro,Masino Vincenzo, Teti Giovánni e limite vicipale. Ar-
ticolo di catasto 8473, sezione B, numeri 169, 171 e 177. Imponibile
riunitolire441................... 20184 6000

. 87 Idem - Provenienza come sopra - Seminatorio arbustato sœIto, re-
, gione Pozzillo. Confina con beni del duca Amiranda e limite vicinale.
Articolo 8473 di catasto, sezione 0, n. 11. Imponibile lire 170 . . . » 67 30 2 000

88 Idem - Provenienza come jiopta - Seminatorio arbustato, vitato, re-
gione Le Pigne, in catasto Porta Annunziata. Confina con beni di Ba- -

rone Raffaele di Acerra, con quelli del Seminario, con altro fondo
detto Madonnella, e con strada Consolare. Articolo 8473 catasto, se-
zione 0, n. 6. Iniponibile lire 153 . . . . .

•
. . . . . . . » 7 80 2 000

89 Idem --- Provenienza come sopra - Campestre sëminat6rio, regione
Spiniello. Confina con beni di Sanguigni Andrea, con quelii3 di Dolce
Vincenzo, con quelli della Chiesa parrocchiale di Acerra e coga strada
pubblica. Art. 3478, sezione B, n. 134. Imponibile lire 220 99 ., . . 1 17 78 4 000

90 Idem - Provenienza come sopra -- Arbustato, vitato, semin$torio, re-
gione l'averna di fãori. Confina con beni del cay. Spinelli, con strada
pubblica, con beni del Seminario e con quei della Prebenda Primice-
riale. Articolo di catasto 3478, sez. B, n. 16. Imponibile lire 153 01 .

» 67 80 2 000

91 Idem - Provenienza come sopra - Seminatorio, regione PágIiarone.
Confina con strada, con beni di Parmense Michele di Napol¾ con
quelli della Mensa vescovile e con quelli del Seminario di Acerra.Ar-
ticolo $473 dioataato, sénione 0, n. 157. Iniponibile lire 27 55. . . 1 68 24 5 000

5077 Caserta, 23 ottobre 1876. L'intendente: DE LESABE.

INTENDENZA DI FINAÑZA IN PADOVA | INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA

Col presente avviso viene aperto il eòäcòrso pel conferithenšo della riven-
dita di generi di R. prifativa nuñiero aivico 151, situata nel comune di Casale
di Sendosia, assegnata per le leve al magazzino di Montagnana, e del pre
lunto reddito lordo di lire 499 54.

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 187ð, nud
mero 2836 (Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di ud

mese dalla data della inserzione del presenta nella Gassätta Vfßeiale del Begnò
e nel giornale per le inserdioni giudiziarie (Ì ila provincia, le proprie istanze

in carta da bollo da centesimi50, corredate del certifleato di buona condotta)

della fede di speechietto, dello stato di famiglie, e dei documenti comprovant(
i titoli che potessero militare a loro favore.

Le Romande pervenute all'Intendenka goýo (1861 tefinine non saranhoprese
in consideràžidge. I

Le spese della pubblicaisione del presente avélab etiragno a ihrido dðl obni
cessionario.

Padova, addi 20 pítobre 1876. r

6016 LYnfogen¢e.•VERONA.

Col presente avviso viene aperto il concörso liel éonferimento della riten-
dita, situata nel comune di S. Miehele del Quarto, asheÑaata per Ìe leve allo
spaccio all'ingrosso di Burano, e del presunto reddito lordo di lire 536 18.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie aa).
Gli aspiranti dovranno pkesentare a cluesta Intendenza, nel teimnine di

un mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Uf#ciale del

Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesiini 50, córredate del certifloato di buona
döndotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e déi docúmenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenna dopo (1881 termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del prdeente avviso staranho a carico del con-

eessionario.
Venezia, addi 28 ottobre 1870. --

KIntendeniet PIaZAGALLI.



4302 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZEETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

PREFETTURA DELLA PROYMCIA BI MESSINA MUNICINO DI SANTA MARIA CAPUA VETERE
Staate la desersione dell'asta tenutasi oggi, si avverte il pubblico che nel SECONDO AVVISO.

giorno di Inned) 20 venturo novembre, alle ore 10 antimeridiane, in una delle Si deduce a pubblica conoscenza, che lo appalto dei lavori di condotta
sale di questa R. prefettqra, avanti Pillustrissimo signor prefetto, o chi per forzata d'aqqu¾ potabile in questa qittà, giusta il progetto di arte delPinge-
esso, sarà rinn9vato l'incanto pðr lo gnere signor Tessitore Sebastiano debitamente approvato per la somma di

Appalto dei lavori di costruzione di due ponti a travata metallica per lire 94,456 76, e del rispettivo capitolato di appalto, nelfineanto tenuto oggi

il valico dei torrenti Calvaruso e Santa Caterina lungo la strada e rimasto deserto, non essendovi stato alcun oferente. Quindi avrà luogo nel

provinciale Messina-Palermo per le Marine colla deviazione a Valle palazzo municipale ed innanzi al sindaea di questa città un novello meanto

dell'abitatú di Pian del Fondano, giusta il progetto di nest'Ufficio n¾l giorno 12 del prossimo mese di novembre alle ore dodici meridiane.

del Genio civile 14 febbraio 1876, per il prezzo a base di delibera di L'aggiudicazione seguirà mediante la estinzione delle candele, ed osservate

lire 51,280 (lire cinquantuumila duecentoltanta). le formalità prescritte dal regolamento governative e dalParticolo 64 del re-

golamento 27 novembre 1872, n° 1099, a favore di chi porterà il maggior nbasso
Avvertenze. sulla indicata somma.

1° L'asta avtà luogo col metodo della estinzione della candela vergine, o Detta aggiuÉiçazione (vrà luogo (údud'anche vi sia un solo offerente.
servate le fortgalità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità generale Venendo deliberato lo appalto, pqti•à gill prezzo ottenuto farsi oferta del
approvato con R. decretq 4 settembre 1870, no 6852, e Paggiudioazione avrà ventisimo in meno fino alle ore 12 merÌdiane del giorno 27 prossimo mese di
luogo qualunque sia il numero degli oferenti• aovembre,
2e L'appaltagore dovrà dar principio ai lavori tosto che ne avrà svuta luogo Per esseÿe ammessi a licitare i concorrentj dovranna depositare

la somma

la regolare consegna, e dovrà condurli a termine dentro un anno dglla data di lire 5000 come camione a norma del capitolato d'appalte, e della enunciata
del verbale relativo alla consegna stessa•

.
deliberazioge 4 luglio 1871, e giustificare la loro idoneità previo attestato di

3° Il medesimo resta vincolato all'osservanza dei capitolati di aþpalto per ingegnere Ôel genio civile di data non anteriore a sei mesi.
tal opera compilati dall¶flicio del Genio civile addì 14 febbraio u· 8. Il progetto, il capitolato, e kli alttÍ documenti che regolar debbono la ese-

to Le oferte di ribasaq non potranno essere inferiori a centesimi 60 per ogni cuzione degli enunciati lavori trovansi depositati presso la segreteria e viei-

cento lire sul prezzo anzidetto• bili a elgunque dáÎle ore apt n. alle ore 2 pom. di ciascun giorno.
5° I concorrelati per essere ainmessi all'asta dovrgano all'atto della medesima: Dal palassé mimicipale li 28 Stto re iBT6.
a) Presentgre un certificato di ytoralità di data non anterlote al le gennaio, ÏI Sinkaeo: MATARAZZO.

rilasciato dalPAutorità del luogo di domicilio di essi concorrenti, ed un at- 610$ R ßegistario Comunale.• G SEPER TEECENTESE,
testato di un ingegnere confermato dal prefetto o so¶toprefetto, rilaneinte
da non più di sei mesi, il quale assienri che l'aspirante p la persozia che sarà AVVÎSO POP Sunlellto di sesto. tav. 17 47, in mappa sez. 16, ai numeri
incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i lavori abbia Il cancellieke del tribunale civil di 13, 14, 15, 17,

19 8a2n6 eo finaDnteFerrer
lae gnalzioni e capacità necessarie per Peseguimento e direzione dei lavori Roma fa neto: 3'Terre ieÈ contrada Di Nezze, di

b) De'positare nella Tesoreria provinciale la somma di lire 4000 (quattro- 1876 né toatËi e a setW: gity,•,:,oamaava.s.e=·.=Mäs.x.,
mila) come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta, e presentare in que- aggm¾co a favore del signor Ludovico 4. Terreno in contrada Calcara, di
at'ufficio la quietanza relativa. Ardnini, procuratore legalmerite eser¯ tav. 13 22, in mappa sez. 1*, numeri

Non essendo Paggiudicatario in grado di stipulare il contratto nel termine cente in Roma, il segdente immobile 1814 449 451, uonfinante Gabrielli,
di giorni 10 da quello in cui il deliberamento diverrà definitivo, PAmministra- per persona ða dichiarare, e che indi stra eta 'e Sorge.
zione sarà nel dritto di procedere ad un nuovo incanto a spese, e rischio del

con atto di aabneelle dl trenta y - 5. T o in contrada Cerreto, di

medesimo, il quale perdeçà la somma che avrà depositata a garanzg delPasta. 'ae 1stno coent e ome del siglio ' 9'6 anmnaapn am 'urnr nr o -
6• La cauzione definitita resta fissata nel decimo de1Pimporto netto delle Alb rto Grassi, che aceettò l'acquisto massì beni di Sant'Andrea.

opere d'appalto. stesso per il prezzo oferto di lire set¯ 6. Terreno in contrada Casale, in
7° Tutte le spese inerenti allo appalto, non ghe quelle del oontratto, di re- tecento• . mapag sez. 16, n. 1828, confinante Luo-
gistro, di bollo e di copie, sono a carico delPappaltatore. Descrizioine del fondo• ghi Pli, Tófimassi e Perilli.
So Il termine utile per la presentazione delle oferte di ribasso del ventesimo Vigna, ridotta ora a canneto, posta 7. Casa di 12 ambienti in contrada

andrà a scadere alle ore 12 antimeridiane del di 5 dicembre p. v. a tt rio Gea din vaoca1bo91o Yit rrio m uel2ei, a ap scez ne

9 Il progetto dei lavori ed i capitolati relativt sono visibili in questa pre- distinta in mappa al n. 1570, e cona- lieni Trajani, Ardmni e vicolo.
fettura nelle ore d'uñicio, aante coli Vincenzo Silvestrini, le Re- L'asta sarà aperta in un sol totto ed

Messina, 28 ottobre 1876. ligiose di S. Decilia di Roma, Alessan- in base al prezzo oferto dal creditore
5087 Il segretario: G. RUSPAGGIARI. dre Bonetti ed Antonio fu Angelo, e istante in lire 3875.

col vicolo, ecc. Frosinone, lo novembre 1876.

ESTRATTQ DIFFIDAZIONE. Vi gravita l'annua imposta erariale 4110 CARNE ÛARI.O VißOORRO.
dal suo originale esistente nella can- Si dißida chiunque a non acquistare di lire 4 18.
eelleria del tribunale civile e corre¯ accettare in donazione, cessi per.' Avverte inoltre che, in seguito di DEORETO.
zionale di Matera, muta, ecc., i fondi rustigi ed rbani tale aggiudicazione,há luogo ora lati- La Corte d'appello di Venezia, se-
Ai signori Presidente e Giudici presso ovunque posti, che attual ente pos-

mento del sesto sul prezzo sumdicato zione éivila delle ferie, adunata in ca-
il Tribunale civile e eþrrezionale di siede la signora Agnese Fa lani, mydel fondo dignai deacritto ed esgr9- mera di consiglio nelle persoup degli

Che il signor Domenic Caggiana fu convenicione sopré i medesimi, special- eedura
cInti e, e che 11 termme utile Giovanni Battigta Puppa,

toe nro oq rDo saa a seenr a'iv ene t z¾coneneg a ò, er rrneo a ee a di Iraæree a dre ignor consi-
carica notarilq,_ ed ac stò drittö a dito frgttifero coli ipoteca, nè a rice re - o li 31 ottolg 187 - PRgliere delegato,
ritirare la cauzione d itata in ßre verli in cauzione, stante ( diritti che il cancelhe , PIq Angelellí vigeogn Letti i goeumenti allegati al ricorso
mille settecento ân dal ue aprilemille la sigriora Margherita Fallani, con- celliere• e lette le informazioni offerte dal sm-

ottocentä èiii ñanfúaó. Pär ãiloi bisogni sorte del signor Francesco Bernardoni,
Per copia conforme all'originale che dadó di Moggio aÏ procuratore del Re

ne fece cessione ad eaan Bronzini con pavimaati dimorante in Frasaati, ha ei rilasci er uso d'inserzlu · in Telmezzo con nota 9 ottobre ear-

in d i unt ettee mme seeice 11 pp a l i,":'.°°27°a' WR°'a"; ="° 4'imiangaggiieria civiiea«esta 2. .
1

ubblico Ministero,
cinquantadue, re strato a Matera li sentenza passata in giudicato, profg er il cancelliere Ha dichiarato:

sedici attoþre igjlle ottacento gettan- rita dal c§sp4to tribunale della Rota 5115 CARLO ŸAGNONCELLI gÎOBOgBO Si fa luogo alPadozione di Lucia

tacinque, modulo sedondo, volume of- Iloulana 14 ponenza di m¾nsignor De- Maddalena Faleschini, figlia dei viventi
tavo, qpn lire quattro e centesimi et- Magito sotto g di 8 aprile 1801, sua an- BANDO, coniugi Osvaldo e Maddalena Missoni,
tantà, Öiecotti, facultandolo a svinco- che per la pendenza della life di nùl. (16 pubblicazione) ner partà dei coniugi Zearo Giovanni
larla e ritirarla dàlle Casse pubbliõhe. lità di testamento del suddetto Fal- Il cancelliere del R. tribunale civile Battista fu Daniele e Faleschini Maria
Sorvenuta la legge imperante sul lam, Istituita inn ' il Regio tribunale e correzionaledi Frosinone rees a pub- fu Osvaldo, tutti di Moggio, adozione

notaria‡o ò nopp procedere a norma civge e correzi da, Roma contro i blica notizia che nel giorno 5 dicembre stipulata dinanzi a 8. E. il primo pre-
dell'artigolo trentotio dellà etessa, comagi Carocci,

,
igtanza dei coniugi 1876 avrà luogo avanti il tribunale sud- sidente di questa R. Corte con atto

Eýpérð essõ iig. Bronzini domanda Begnárdoni, ammesstalgratuito patro- detto la yöndita del sottedescritti sig- 26. settembre p. p., al numero di re-
lo svincolamento della cennata cau, elmo con decreto n. 94, emanato dalla bili esecutati ad fatanga di Mäilront pertorio 6292.
zione del signor Caggiani, e si dichiara Ecc.ma Commissione sotto il di 18 a- Francesco di Ceprana ed a parico di Il þresente deereto sarà pubblicato
pronto uniformarsi alla invocata di- prale 1876, rappresentati dal sotto- Megale Giuseppe di Strangolagšlli- mediante altissione alfalho di questa
sposizione dì leggé. .

scritto prqeuratqre• Descrizione degli stabili siti in territorio Regia Corte, nonchè a quello del Re-
Matera, dodici agostomille ottocepto Si deduce tuttq ciò a notizia di chiµn- di ßtrangolagalli. gio tribunale in Tolmezzoe del comune

B8tŠBBÉSSei. -- FIrhiat0: LROSutOnio que, þëi• ogni effetto ilèggè, e perchè 1. Terreno in contrada Aringo, di ta- di Moggio, e mediante insersione nel
Pascarelli. in niun caso se ne possa ällegáre igno- vole 37 18, in mappa ai numeri 20, 21, foglio periodico della prefettura di Ve-
Presen‡gta in caneelkrla gggi li 41- 58, 454, 455, 457, 458, 975, 976, 978, 978 se- nezia e nel giornalo udiciale delEegno.

ciotto pttolire mille ottocento settan¯ Studio, 2 novembre 1876.
zione P, confinante Danesi, Sorge e Venezia, 20 ottobre 1876.

tasei. Del Ferro. PnovAsr.
0047 Il cane. QIovAuxI Pmno. 5117 ArroxIo aW. FORANI Pig§. S. 79tr¶RO $2 00Btradg VICOTRO, di 5039 GOELA 03RO. YÔgg0BÉO.
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di analoga neillfeiwitone nella ninuta manielpale nel giorno 14
ÛIRË ISË ÛËIII; IbŠAIIli!$II hoŸemkre ytðssimo a ore 11 antim. sarà tenuto lincanto in questo palazzo

comúnald, bol metddo delle oferte a lettera suggellata, per Pappalto, in un
sólo lotto, dei lavori di pavimentatura della seconda zona della iazza Carlo

In'seguito Alla dirhinuaio e lv htegimerfettaintempoutile,al gesente Alberto, e delle vie della Porta alle Colline, del Pantalone, dei Lavatoi, Han ße-
prezzö gi liré 1,036,912 93, ammontare del deliberamento susseghito alPasta bast¢«ao, a eip tiel Fescatori, aseen4ente alla somma ä¢ L. 13,246 15, e più le

tenutasi 11 16 ottobre W. s., per lo .
, , ,

prestazioni i gnantenimento.
Appalto dei lavori p4r lo maro dell'alveo urbano del Tevere da Le, offegge,dqvraúno contenere il gibgeso di un tantó per cento sulPindicato

presto di peru;ig, 4 dovranno altreBI 09:tenere il nome e cogggmp, e il dúpii-
ruderi, waease murali, eassaid, palajitte ed affri osiufel$, eilio elettiin,gagsW città dai concorrenii obbÏIgo d'i osaervage,41papitolalp

si procederà alle ore 10 antimerid. digrtedi 21 novembre corr., ip una delle di appalto, il dopobito a gatanzia di lire]SOQ, e i cer(ificati di idoneitie sii
sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle qperp idj·aaliche, moralità di (a¶a recente, da rilasciarsi, 11 primo dA un ingega re del'ggnio
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribaeho di un fanto pèr gento, ál civile, eP tgó 48 autorità mmiicipale.
dennitivo deliberamento delle sufrifeti impresa al mig)ipre 461aloro in di- Satampþ geleglii a incominciate da oggi, nella segreteria comunale, la
minuzinge della gre,suuta joyhma 111 e 985,067 28, a cài Ïl sãðRetté prezzo perizia non qagder o dl=dnèži?conkpÏlatá tialfingegnere comunale sotto di 22

trougi.g(Ot)ð.. agosto 1876; Ltragpalto è subordinato aHa proth succeBB19a del Miglibgã-
Pergiò þolgro Ï Oggl,i forranno atše ere a detto appalto, dovranno, negg mento non minore tiel ventesimo.

indienti giorno ed ra, ptesentare le Ibpo offerte, ese1xÑe insläle pier per. Il ferÌnÍne per la produzione di tale miglioratnehto sesüë àllo ore 11 an
soma da 'etehiarare, Obtese Auòàtta bóllata (da una lira), lÌe itaménte sot- del gufädiotsimo giorno, contando da ilhelÌd deiPággitdibattune, a cosi Il
toèbritte e Buggellpte. IÏ gi égaingúg avrå luogo qiialunque sia il¡ numero giorno 29 novembr# prossimo.
4ëllè oferte,BR iû thŸpttà di gûentò å 441 presentava il ytelkdibuto p*rtito di Le spes tutte d#lle inserzioni delPasta, di contratto e registro 89to a ca-

di 951989 491 ventesinag,
'

- rico ßëll'âggiudicatgrios al quale oggetto -i concorrenti 40?rgtab ileþosjigtg
I?impress resta vÏneolata alPosservan** del capitolati S%ppaÏto gegerale e lire (800 da lighidaget

speciale in data 26 agosto 1870,Maibili þbsieme alle algth earté del progetto Ipivórho, dal pglazzo comunale, 11 28 ottobre 1876.

nelfuffelo Contratti di questo Minietero. -
-

11 if.di Mado: AYv.E. LAMËARÚL
Fet la posppleta eseensione lleÏ lávoti sono ageordati due anni e *esso di 5127 18 BegrPotario:: A. Mmocor.

telbjfo, techtriþili, senza interrusiphe, gl giorno deBa stipulägione $101 ces
tratto. (16 pubNicazione) -

Gli aspiranti per essere ammessi an'est* Aovrange neiratto 4ena medepima: yo goia ßi Bari -- ciroondurio di marietta
le Preseptpre i Goeumenti prescritti dólP4yt. gjpg enthitolate generale, cigè: 00MgNE DI MINERVINO M RGli

un certigesto di moralità rilaseisto in tðpipp p es o alPantorità dbl luogo

L*"26.¾.t'.:"a"t.?":'f': 66.... ";:, ¾'°,.¾¾.t';.",1: .hec nmzi 1 o na cne e en
I vu na 0 etia pròvinciale, dgH i c t avrå labgo nel locale del pubblioo toientercio messo ih questa

Il de
usione efinitiva assata al ci o de a maandiddeli L t proced o e z ee 4dile ee iec o n potranno

si e stipul e li erae i a ' palt e quelle i gistro sono a carico dèl- de dl e too rr goo o t belli a o ni q a o a
Pappaltatore.

.

tocco di mezzodi dèl giorno di sabato 2 dicembre 18T6.
Rome, 2 novembre 1876 L'incartamento ò ostensibile a chiunque sul Municipio.

PY ti i O ihistBY0 Ital Pglasgo di.città, 16 novembre 1876.
515Ò ITCaposedone•¾. PRIGERI. 5112 Il gegretario: R BERRANO.

Imommy zA . ex Exx41xzt ex ossanoa
Av#fso N. 24 (Vendite 1870) AV gg() D'AggA i

YenditÃ dei beW Àmaniali autorfedata dalla legge 21 agostá 1876, n° Ý93, ed esepÊ°ia dalla ßocietà Anonima per la vendita dei beni
del Regno d'llelia, agenie pr ookt del Governo.

Il gubblico g avffsato chig1é oie ) ant. del giorno 07 novembre 1876, nel locale di questa Intendenza, ed alla presenza nel cage di assa, e di ehi sarà
a elo (éfe to, iii ýËocederà¾i piihilici inoanti per la definitiva aggiudicazione a favore de1Pultimomigliore offeren1¡e del seguente imniobile.

.se .

SUPEkÉI0'IÈ Totale Ofertp
i i DiišTINTA DELLO ELENCO, desunta dal catasto

Valore Valore presso di
Ë. "" approssimativa dello delle estimativo aumpato

Golilune cenno ello stabile, ufficio che lo amministra
Siske Imli Ettari

tabile - scorte a r
6 0

Emixco 14. Dentanto Pubbli¢ato nel giorsqle La Campania, già ufßciale pç† ã
.

previucî& di Tefra di LMoro, 18 a. 30, in data 7 febbraio 1868.

I 1 Selva boscosai di querce; cerri, farnie ed altro con due casette coloniche e cap-

pellatieriómidati Matrice; tiaversata da due stradette vicinali, posta nel co-

miine di Ban Giovanni ineatico ed amministrata dal ricevitore di Esperia. -
Confina al nord con befil comunali, all'est col fiume Liri e terre demaniali, al

sud col fosso Matrice, ed all'ovest con beni comunali . , . . . . . . . 290 20 00 106 88 87 44914 23 63085 77 108000 00 500 00

Avvertenze.

L'asta sarå aperta sul prezzû ridotto dei primi, secondi, terzi e quarti
in-

canti, essendo stato tale lotto apprezzato complessivamente ed esposto in

vendita per L. 215,921 80, ed ogni offerta noa þotrà essere minore di quella

designata nelPultima colonna dei presente avviso.

L'aggiudicazione sarà diffinitive e non saranno ammessi ulteriori aumenti.

Per essere ammessi a prender parte alPasta gli aspiranti dovranno prima
deiPora stabilita per Papertura degPincauti depositare nelfullicio del Registro
di questo capoluogo, in danaro od in titoli di credito, una somma corrispon-

deute al decimo del valore estimativo del lotto.

GPincanti saranno tenuti a gara pubblica, nè si farà luogo a ripetizione di
essi in easo di deserzione del primo esperimento.
L'acquirente deve rispettere il nuovo añitto comunque maggiore ominore di

quello che formò base della stima.
L'acquireute inoltre sarà tenuto a tutte le tasse e spese delPaggiudicazione.
La vendita infine safà vincolata all'osservaûza delle altre condizioni oonte-

note nel capitolato generale e speciale di oneri, di cui sarà lecito a chiunque
di prendere visione presso la 26 Sezione di questa Intendenza.

Caserta, 20 ottobre 1876.
5076 L'Intendente: DE GESARE.



4ßgh SURPLEMENTO INSERZIONI ALIA GAZZETJ'A UFFICIALE DEL REGIO D'ITALIA

CASM CEl¶TSAIE ÐI, RISPÄRMI lg DEPOSITI DI FIRENZE
Smuzion a tutto il 30 settembre 1876, col confronto di quella al 31 agosto 187ß.

Al 31 age sto 1870 Al 30 sett imbre 1876

TITOLL
Attivo ¿Passivo Attivo Passivo

... Buoni del Tesoro; . . . . . .

5 Amministrazioni Fondi pubblici. . . . . . . .dello Stato
Rendita bonsolidata 8 e 5 jo . .

Comuni Imprestiti diretti. . . . . . .

e Prdiintie Ÿofidfpubblici . . . . . . . .

Corpi morali F

Imp stit a privati . . . . . . . . . . . .

contro pegno di valori pubblici .

DeÈitori per capitali acquistati mediante sconto . . . .

IlR. frefetture in conto esazioni . . . . . . . . . .

Cassieri delle Casse añiliate di 2· classe in conto corr, ,
_Debitori diversi per vari titoli infruttiferi .

Nostra Cassa pel valore di titoli di oredito depositatida
diversi per cauziom, ece, , , . . . . = . . . .

Jigasserizie e mobili. . . . . .

Beni stabili (Acquisti,miglioramenti e nuove costruzioni).
Stampati e libretti in essere . . . .

Compra e vendita di valori pubblici a riporto . . . . .

Beni immobili prov.daespropriaz, a carico dinostridebitori
Detti in conte disasegnamenti . .

I)epositi infruttiferi vincolati a giustiñeazioni legali . .

Risparmi e depositi versati nella Cassa centralev .I . .

616,333 88
1,488;116 55
120,742 19

13,529,967 62
10,1M,601 82

1 ,699,188 81
755,799 8Ÿ

8,939,910 16

75,620 82
832,428 7&

2,2Mg14 91

29,119*62
657,964 11

9,432 16
227,348 76
87,965 58
9,51& 48

M

N

23,9 7 28
42,052,259 27

618,833 38
1,414,880 47
49,510 82

18, ,884 93
10,196,4¾ 01

,SOŠ,065 Éi
6p51,11M 08
14 2

3,53'Ï 478 OT

100,216 09
328,496 07

2,2M,214 Of
29,131 82

649,864 28
9,432 15

187,910 41
87,965 53
9,618 43

-

H

1,255,100 ,
42,036,538 18

SUNTO DI RICORSO
prodotto avanti le sezioni di Corte di

Cassazione istituite in Roma.
Arichiesta dell'Amministrazione delle
f ir.11", Ott,t Tntendenn di ñ-
hanza di Napoli, elettivamente domi-
ciliata in Roma, via del Sudario n 13,
presso la R. Avvocatura generale era-
riale che la rappresenta,
Io sottoscritte useiere addetto alla

R. Corté d'appeilà di Roma, anche
specialmente medricato del servizio
presso le sezioni di Cassazione quivi
istituite, he dichiarato e notißcato al
sig. Macario Ciro, già domicillato in
Napoli, ia via Gigante no 103, ed al
presente di domicilio, residenza e di-
inora non conosciuta nel Regno, nè
all'estero i
Che la richiedente Intendenza ha

prodotto ricorso innanzi ria detta? se-
zione di Corte di cassazione, firmato
dal R. sostituto avvocato erariale Raf-
faele Niccoli, per ottenere Pannulla-
mento della sentenza proferita dalla
Corte d'appello di Napoli il giorno 19
maggio, pubblicata il 7 giugno e noti-
ûcata iL 17 luglio corrente anno nella
oáusa fia detta Int,endenza, il sig. Don
Giuseppe De Marco, PAniministrazione
del fondo pel únito, e lo stesso inti-
mato Ciro Macario;
Che detto ricorso è, stato intimato

nel giorno 12 corrente ottobre alPAm-
ministrazione del fondo pel culto, e
nel giorno 15 successivo al sig. Don
Gidseppe De Marco imddetti;
Che il ricorso medesimo è fondato

sui seguenti mezzi, e cioè:
Casse a¾liate di 16 classe in conto corrente . . . . . ,, 3,218,432 2 2,804,725 61 16 Violazione degli articoli 29 del
Risparmi e deliobiti versatinelleCasse älliliate di 2a classe ,, 6,586,092 89 6,561,771 09 c1ret ga Inziale del 17 febbraio
Doti infruttifere delle Casse aŒliate di 2a classe. . a . , 28,113 ,, , 2(113 e dellÃ legge 15 a sto 1 71to 1866 e 22

IniprestiÏi passivi, conti correnti e canzioni. . . . . . , 665,407 12
, 616,843 09 2 Violazione degli articoli16 e 4•del

Doti fruttifere delle Casse aMliate di 16 classe . . . . ,, 51,889 40 , 52,142 81 decreto luogotenziale suddetto, e falso
Creditori diversi per varii titoli 1afruttiferi . . . . . . 472,569 , . 483,009,6¿ applicazione dell'art.1° n° 4 della legge
R.Governo er tassa di ricchezza mobile a carico dei no- e = 15mgosto 1867;

Cre t per dt e
n omal'o i e$ g ra e canzÃoni 2,254,214 91 2,254,$14 91

c o os e ee
Profitti e perdite sui titoli di pubblico credito. . . . . 180:2g 19 , 194,090 85 stero, ho con atto del giorno .... cor-
Pigionali . 2. .a . . v. . v. .s s.e -e . . . . .' . 5,197 65 , 5,197 g rente da ane firmato ed a termini del-
Tassa di registro e bollossugrimprestitiscon pegno . . .

- 530 67
, 1,138 59

1 141œCod edp OLee åra ei
Seonti attivi . . . . . . . . . . • • • • • 440,167 82 , 899,573 05 ricorso alla porta esterna delle sezioni
Tassa di ricchezza mobile e diverse . . . . . . . . . 70,339 01 , 17,645 89 ,,

di Corte di cassazione di Roma, piazza
Cassa di contanti. . . . . . . . . . . . . . . . . 1,600,613 63

, 1,258,167 45 ,,
di Capo di Ferro,eHalazzo Spada, ed ho

Fondo di riserva affetto a spese straordinarie di ammini- gn eil st•i ostrazione. . . i . .,.,. . .
c. . . ... . . 216,57956 ,; 219,80719 gdorprdcaratoradef¾epressoilRe-

AVANzr Az; àsrro . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2,831,36$ 55 , 2,866,655 06 gio tribunale civile e correzionale in
questa città. Ho inoltre col.detto atto
citato, siccome cito aâche col presente,

59,027052 51' 59,027,052 51 59,767,920 22 59,767,920 22 to stesso signor Ciro Macario, a.com
Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep siti -- Firenzo, li 17 ottobre 876. parire mnanzi le dette sezioni di Corte

Yieto il Direttore Ïl PAimo R&gioniere enen o Ëeone n icehiar zi e che
L. STROZZI ALAMANNI. 4905 F. PINUCCL nella cancelleria della Corte me Ima

gli ALLI del ytendenti gmdrar con coi
DICHIARAZpIONE D SSENZL INTENDßNZA DI FINANZA IN MACERATA fi,¾¾",*ifaÛ"a'ee"o$p g ati tre
Il tribunale civile di Torino, sopra Col preselite avviso VIéne aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

lativo elenco.

ricorso di Antonia Berrino, moglie di seguentis- , Roma, 2 novembre 1878.
Alessandro Lamberti, residenet in To¯ 1• Nel comune di Porto Civitanova, assegnata al magazzino di Porto Civi-

5128 L'usciere Frt,rrro Gisranni.
o, aËem a eda del 14 gg tanova, redgito lordo L;G89 90, numero ordinale 2.

braio 1876, ha, con sentenza del 25 ot- 26 Nel comune di Sanseverino-Marche, assegnata al magazzino di Camerino, AVVISO.

tobre di quest'anno, dichiarata l'as. reddito lordo L. 817 39, numero ordinale,6. (1 pubNicazione),
senza di detto Alessandro Lamberti fu 3a Nel comune di Villa Fiume Pfefetorina, assegnata al magazzino di Ca- Il dottor Giovan Battísta Dugi, le-
Giovanni, nato sulle ûni di Fossano, e merino, reddito lordo L. 82, unica, gale, domiciliato in Livorno,come erede
giå residente in Cuneo, e ciò per gli 4. Nel comune di Morro di Camerino, assegnata al magazzino di Camerino, benelleiste del proprio padre dottor
effetti previsti dagli articoli 20, 21 e reddito lordo L. 107 13, unica. Pietro del fu Marco Dugl, già notaro
se i d 12 od br • lor oNLl comunenä CamerrLnDo ssegnata al magazzino di Camerino, reddito e I latarnnel dì 1 oËto r
6052 Avv. Gws. MARINETTI p. e. 1876, e per gli effetti di che alParti-Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, colo 38 e seguenti dólla legge 25 luglio

SUNTO DiSENTENZA. n• 2336 (Serie 2'). 1875 sul riordinamento del notariato,
(1• pubblicazione) Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un ha chiesto al tribunale civile di detta

Il R. tribunale civile e correzionale mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gassette Uf#ciale del Regtio eitfa lo-svincolamento dèllä eanzione
di Vertezia in camera di consiglio, so- e nel giornale per 10 inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie Istanza già prestata dal detto defunto mediante
ra istanza della si ora Amalia MR- in eart4 da bollg da,centgeimi.50,2 corredate del certificato di buona condotta, ik deposita nel Monte Pio di Livorno
counte in W le della fede ai speechietto, deÌlo-stato-di famiglia, e dei documenti comprovanti della somma di scudi florentini tre-
rappresentata daL suo procaratore e i titoli che potessero militare a loro favore. cento, pari a lire Italiane mille sette-
dorniciliatario eléttivo avvocato Giam- ,

Le dömande pervenute.alPIntendenza topo quel termine non saranno prese cento sessantaquattro.
battista D.'Lovatial, coli heutenža 12 in considerazione. Livorno, li 31 ottobre 1876. 5116
ottobre 1876 ha dichîarato Passenza di Le spese della pubblicazione del presente SVViso saranno a carioo dei con-
Antonio od Adamo Nicolieh delli fu. cessionaria CAMERANO NATALE Gerenterono Raffaele ed Antonia Millinovieh, Macerata, addi 26 ottobre 1876. '

già domiciliato la Vegesia. 6038 5080 L'INTENDENTE, ROMA Tip. EREDI ËOTTA.


